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Il Prof. Salvatore Grimaldi, Presidente Presidio di Qualità dell’Ateneo 

La Prof.ssa Anna Carbone, in qualità di Presidente della CPds del DIBAF 

La Prof.ssa Manuela Romagnoli in qualità di responsabile dell’orientamento del DIBAF 

La Prof.ssa Anna Maria Vettraino in qualità di responsabile ERASMUS del DIBAF 

La Dott.ssa Rosella Lisoni e la signora Anna Maria Rosaria Carlino della segreteria didattica del 

DIBAF 

Il Dott. Paolo Alfredo Capuani, Ufficio Offerta Formativa 

Il Consiglio di Corso di Studio-SFA 

Il gruppo di Gestione AQ si è riunito, per la discussione degli argomenti riportati nei quadri delle 

sezioni di questo Rapporto di Riesame, operando come segue: 

• 21/03/2019: 

- incontro preliminare, selezione dei dati da utilizzare e suddivisione dei compiti per 

la redazione della scheda del RRC  

• 14/05/2019: 

- verifica dei dati di Ateneo e confronto con i dati del CdS (iscritti, immatricolati, 

numero di crediti conseguiti, numero di laureati, tempi di conseguimento della 

laurea) 

• 31/05/2019: 

- analisi dei dati di Ateneo riguardanti i questionari degli studenti 

- lettura collegiale della prima  e seconda sezione della scheda RRC 

 - stesura bozza altre sezioni 

• 05/06/2019: 

• Lettura collegiale dell’intera scheda con parziale revisione di alcune sue 

parti06/06/2019: 

- incontro lettura e approvazione della bozza finale del RRC da inviare al Presidio di 

Qualità di Ateneo 

              … … …  

 

Presentato, discusso e approvato in Consiglio di Corso di Studio il: gg.mese.anno 

 

Sintesi dell’esito della discussione con il Consiglio del Corso di Studio 

Si raccomanda qui la massima sintesi (se possibile meno di 1500 caratteri, spazi inclusi). 

Qualora su qualche punto siano stati espressi dissensi o giudizi non da tutti condivisi, darne 

sintetica notizia. 
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1 – DEFINIZIONE DEI PROFILI CULTURALI E PROFESSIONALI E ARCHITETTURA DEL CDS 

 

1-a  SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMO RIESAME 

Descrivere i principali mutamenti intercorsi dal Riesame ciclico precedente, anche in relazione alle 

azioni migliorative messe in atto nel CdS. 

 

La modifica più rilevante rispetto al precedente Rapporto di Riesame Ciclico (RRC), redatto nel 

novembre 2015, riguarda la completa internazionalizzazione del corso. Dall’A.A. 2016/17, 

infatti, tutta l’offerta formativa del corso di Laurea Magistrale in “Scienze Forestali e Ambientali” 

(SFA-LM) è impartita in lingua inglese, in modo tale che il corso fosse attrattivo sia per studenti 

provenienti da percorsi presso Atenei esteri, sia per studenti provenienti da percorsi triennali 

impartiti in Italia che vogliano fare un’esperienza internazionale. 

L’ultimo RRC proponeva alcuni obiettivi da conseguire con le seguenti azioni migliorative:  

(http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/1244/LM-73%20-

%20Scienze%20forestali%20e%20ambientali_RCR.pdf). 

 

Obiettivo n. 1: Ampliamento parti interessate alla domanda di formazione per il settore LM-73 

Azioni intraprese: negli ultimi 3 anni accademici sono stati individuati nuovi soggetti interessati 

alla domanda di formazione operanti nel settore professionale della gestione delle risorse 

forestali e del territorio montano, nonché nella progettazione delle infrastrutture verdi grazie 

anche alla nuova riorganizzazione dell’offerta formativa. Nel dettaglio sono stati stipulati: 

- un contratto ERASMUS+ KA107 con l’Università di Sarajevo a supporto della mobilità di 

studenti in entrata e in uscita. Il contratto ha finanziato 62 mensilità in uscita e 61 in entrata 

per mobilità studenti e 36 giorni in uscita e 66 in entrata per mobilità di docenti e staff, con 

un budget totale pari a Euro 104’448. Il buon esito del progetto è anche dimostrato dal fatto 

che 3 studenti che hanno partecipato alla mobilità hanno fatto domanda di iscrizione alla LM 

per l’A.A. 2018/19; 

- un contratto ERASMUS+ KA107 con l’Università di Mosca RUDN a supporto della mobilità di 

studenti iscritti al curriculum congiunto “Design and Mangement of Urban Green 

Infrastructures”. Il contratto ha finanziato la mobilità degli studenti nelle due direzioni: 34 

mensilità in entrata (10 studenti) e 22 in uscita (5 studenti). Il programma ha anche 

finanziato lo scambio per docenti e staff tecnico, favorendo lo sviluppo delle relazioni di 

collaborazione per il percorso congiunto; 

- un contratto ERASMUS+ (Erasmus Mundus) a sostegno del percorso congiunto MEDFOR per 

gli anni accademici 2017/18 – 2020/21. Il finanziamento consente la concessione di borse di 

studio per la frequenza del corso svolto in consorzio internazionale. 

- un contratto nell'ambito del programma ERASMUS+ (KA2) con un finanziamento pari a 

882'860 Euro, per lo sviluppo di strumenti di training e internship nel settore della gestione 

delle risorse naturali in ambiente urbano e in particolare di quelle forestali, caratterizzante 

uno dei percorsi formativi della Laurea Magistrale SFA. Il progetto coordinato dall’Università 

degli Studi della Tuscia vede coinvolte importanti Università europee, russe e cinesi e darà 

occasione di mobilità extraeuropea agli studenti SFA-LM. 

 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/1244/LM-73%20-%20Scienze%20forestali%20e%20ambientali_RCR.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/1244/LM-73%20-%20Scienze%20forestali%20e%20ambientali_RCR.pdf
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Stato di avanzamento dell’azione correttiva: le azioni programmate per il periodo di riferimento 

(2016/17-2018/19) sono state intraprese e conseguite. Tale obiettivo rimane prioritario per 

l’efficace prosecuzione del corso SFA-LM e pertanto sarà riproposto. 

 

Obiettivo n. 2: Presentazione del corso SFA-LM ad organizzazioni internazionali operanti nel 

settore forestale 

Azioni intraprese: Tutto il corpo docente e in particolare il prof. Paolo De Angelis, in qualità di 

referente ERASMUS del corso, unitamente al Direttore del DIBAF e al Rettore, si sono adoperati 

per illustrare in sedi nazionali e internazionali la struttura del corso SFA-LM, con particolare 

riferimento alla nuova offerta formativa impartita esclusivamente in lingua inglese. Per una 

migliore e più efficace pubblicità dell’offerta formativa del corso SFA-LM sono stati realizzati 

pieghevoli in lingua inglese e le pagine web del corso sono state aggiornate anche nella versione 

inglese. Le azioni intraprese sono state importanti per l’ottenimento delle convenzioni firmate 

dal nostro Ateneo, così come riportato nel punto precedente. 

Stato di avanzamento dell’azione correttiva: le azioni programmate per il periodo di riferimento 

(2016/17-2018/19) sono state intraprese e conseguite. Tale obiettivo rimane prioritario per 

l’efficace prosecuzione del corso e pertanto sarà riproposto. 

 

Obiettivo n. 3: Consultazione permanente del mondo del lavoro, delle professioni e dei servizi 

Azioni intraprese: il numero delle convenzioni per lo svolgimento di tirocini è aumentato. Il 

progetto ERASMUS+ (KA2), coordinato dall’Università degli Studi della Tuscia, in particolare, 

consentirà agli studenti del corso di poter svolgere tirocini in ambito internazionale, anche 

presso sedi di ricerca del settore forestale. Le attività di tirocinio sono inoltre proposte in ambito 

internazionale grazie allo specifico strumento di promozione e sostegno del programma 

ERASMUS+. 

Stato di avanzamento dell’azione correttiva: le azioni programmate per il periodo di riferimento 

(2016/17-2018/19) sono state intraprese e conseguite. Tale obiettivo rimane prioritario per 

l’efficace prosecuzione del corso e pertanto sarà riproposto. 

 

 

 

1-b    ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI 

Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree da migliorare che 

emergono dall’analisi del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 

 

R3.A.1 Progettazione del CdS e consultazione iniziale delle parti interessate 

Numerosi colleghi di Atenei stranieri, con cui il nostro Ateneo è consorziato per la formazione 

forestale/ambientale (le Università di Lleida e Valladolid in Spagna, le Università di Lisbona e 

Porto in Portogallo, l’Università di Sarajevo in Bosnia Erzegovina, l’Università di Trabzon in 

Turchia e la RUDN di Mosca in Russia) sono stati coinvolti in un ampio processo partecipativo per 

la discussione degli obiettivi formativi del corso internazionale in Scienze Forestali e 

Ambientali/Forestry and Environmental Sciences. 

A livello nazionale il nostro corso di laurea, nella persona del Presidente, partecipa regolarmente 

alle sedute del tavolo di coordinamento dei corsi di laurea forestali, dove la discussione sugli 
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obiettivi formativi dei corsi forestali di primo e secondo livello è continuamente aggiornata al fine 

di adeguarsi alle richieste del mondo del lavoro. 

La formulazione della nuova offerta formativa interamente in lingua inglese dall’anno accademico 

2016/17 è stata anche presentata in data 20 febbraio 2017 in una riunione di consultazione delle 

parti sociali indetta dal DIBAF presso il polo di Agraria dell’Università degli Studi della Tuscia. Alla 

suddetta riunione erano presenti le seguenti rappresentanze: 

- Dott. Donato Ferrucci, Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali di Viterbo.  

- Dott. Vincenzo Tiscia, Ordine dei Tecnologi Alimentari delle Regioni Campania e Lazio (OTACL), 

Latina.  

- Dott. Mario Brutti, Presidente della Fondazione CARIVIT, Viterbo;  

- Dott. Paolo Picchi, Presidente Lazio dell’Associazione Italiana Architettura del Paesaggio (AIAPP);  

- Arch. Maria Cristina Tullio, Consigliere Nazionale dell’Associazione Italiana Architettura del 

Paesaggio (AIAPP);  

- Arch. Raffaella Saraconi, Comune di Viterbo;  

- Dott. Giancarlo Marcoaldi, UNINDUSTRIA, Unione degli Industriali e delle Imprese, Viterbo. 

Il verbale della riunione è reperibile al seguente link:  

https://ateneo.cineca.it/off270/sua17/agg_dati.php?qualita=1&parte=502&id_rad=1539125&id

_testo=T98&ID_RAD_CHECK=c17cf1e2915365f2224b59de37eacfe7 

In sintesi nella suddetta riunione è stato particolarmente apprezzato il taglio internazionale del 

corso con la prosecuzione del curriculum Urban Green Infracstructures e delle attività previste 

dall'accordo Erasmus Mundus (MEDfOR) e l’attivazione in lingua inglese del curriculum Forests 

and Environment. 

Infatti, l’avvio di un corso internazionale sui temi forestali e ambientali, in cui i laureati magistrali 

acquisiscono competenze per la gestione delle risorse forestali e ambientali a livello globale, è 

sembrata una novità interessante anche a fronte della possibilità di collaborare con organismi 

internazionali, quali ad esempio la FAO. Alcuni partecipanti hanno ulteriormente rilevato 

l’importanza della formazione di figure professionali in grado di gestire il verde delle zone 

urbane e periurbane e di avere competenze anche nel recupero delle aree degradate mediante 

l’utilizzo del fitorimedio, da cui l’importanza del curriculum dedicato alle infrastrutture verdi. 

 

R3.A.2 Definizione dei profili in uscita 

Il gruppo di Gestione AQ nella compilazione del presente RRC ha rivalutato gli obiettivi formativi 

specifici del corso di laurea magistrale in Scienze Forestali e Ambientali (SFA-LM)/ Forestry and 

Environmental Sciences e ritiene che essi siano tuttora rispondenti alle richieste del mondo del 

lavoro e della ricerca. In sintesi il corso mira alla formazione di un laureato magistrale con 

conoscenze ed esperienze per operare nel settore della gestione sostenibile delle risorse 

forestali, sia a scala nazionale che internazionale, della progettazione e gestione delle 

infrastrutture verdi delle aree urbane finalizzate anche alla mitigazione delle criticità ambientali, 

e in settori operativi innovativi in cui è necessaria una conoscenza approfondita dei sistemi 

forestali. Le attività didattiche del corso promuovono conoscenze ed esperienze per operare in 

contesti nazionali ed internazionali, a livello dirigenziale e di coordinamento, nei settori: 

economico-ambientali; ecologico-funzionali, zoologici, selvicolturali e dell'arboricoltura da 

legno; ingegneristici delle sistemazioni idraulico-forestali; degli interventi e del monitoraggio per 

la difesa dai patogeni di interesse forestale; del telerilevamento applicato alle risorse forestali; del 

https://ateneo.cineca.it/off270/sua17/agg_dati.php?qualita=1&parte=502&id_rad=1539125&id_testo=T98&ID_RAD_CHECK=c17cf1e2915365f2224b59de37eacfe7
https://ateneo.cineca.it/off270/sua17/agg_dati.php?qualita=1&parte=502&id_rad=1539125&id_testo=T98&ID_RAD_CHECK=c17cf1e2915365f2224b59de37eacfe7
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monitoraggio dei processi del suolo, delle biotecnologie e del miglioramento genetico forestale; 

dell'analisi e progettazione delle infrastrutture verdi urbane, dei prodotti di trasformazione del 

legno. 

Infine, l'ampliamento del carattere internazionale con l'attivazione di curricula in lingua inglese e 

la prosecuzione delle attività previste dall'accordo Erasmus Mundus (MEDfOR), è stato 

pienamente apprezzato dalla Commissione Paritetica Docenti Studenti (CPds) del DIBAF (relazione 

2018) 

(http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/6520/Relazione%20CPDS%202018_DIBAF

.pdf) 

 e dal Nucleo di Valutazione Interno (relazione annuale del 24/10/2018)  

(http://193.205.144.19/amm/nucleo/relazioni/2018/Relazione%20annuale%20Ndv%202018.pdf) 

 

Per monitorare le attuali esigenze del mondo del lavoro riguardo ai laureati magistrali della classe 

di Laurea LM-73 non solo a livello nazionale, ma anche a livello internazionale, il gruppo di 

Gestione della Qualità ha consultato i più recenti rapporti delle più importanti banche dati 

nazionali e internazionali. Vale tuttavia la pena rilevare che la domanda di competenze specifiche 

dei laureati magistrali del settore forestale è spesso inserita in classi molto ampie (agricoltura, 

dirigenza, specialisti della vita, etc…), per cui a volte è difficile utilizzare tali dati per aggiornare 

la formazione universitaria. 

 

Banche dati nazionali 

In Italia esistono ad oggi due esercizi previsionali relativi al fabbisogno occupazionale a medio 

termine. Le previsioni effettuate da Gruppo CLAS per Unioncamere all’interno del Sistema 

informativo E-xcelsior e le previsioni effettuate dalla Fondazione Brodolini per ISFOL (ora INAPP). 

Queste stime sono tuttavia limitate alla componente di domanda. Manca dunque nel nostro Paese 

un approccio organico che consenta di effettuare previsioni relative oltre che alla domanda di 

lavoro, anche all’offerta di lavoro dettagliata per livelli di istruzione e di derivare opportuni 

indicatori di mismatch che possano informare i vari livelli di governo per poter meglio formulare 

le politiche del lavoro, industriali e formative.  

Per quanto riguarda il Sistema informativo E-xcelsior si segnala un interessante rapporto, 

consultabile al seguente sito, che tratta in modo organico il crescente fenomeno delle 

“Competenze green” 

(https://www.cliclavoro.gov.it/Barometro-Del-Lavoro/Pagine/Rapporto-Excelsior.aspx). 

Nella sezione 2 intitolata “Le imprese che investono nella Green economy e la domanda di lavoro 

attivata”, gli autori fanno un’analisi sulla difficoltà di reperimento di personale con competenze 

green anche nei comparti dirigenziali o di alta specializzazione. Citiamo direttamente la fonte: “Il 

cambiamento che sta investendo il mercato del lavoro non riguarda tanto la creazione e/o 

attivazione di nuovi green jobs (quali ad esempio quelli identificati nelle tassonomie 

internazionali), quanto la richiesta di nuove abilità che interessano tutte le figure professionali 

alle quali viene chiesto un ampliamento delle competenze. Non sempre però le imprese riescono 

a trovare profili con le competenze richieste. Spesso le imprese incontrano difficoltà nel reperire 

candidati in possesso di competenze green. Il mismatch si ha in misura maggiore per le 

professioni intellettuali e scientifiche (38%), per quelle tecniche (32,4%) e per gli operai 

specializzati (30,8%)” come evidenziato nel seguente grafico. 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/6520/Relazione%20CPDS%202018_DIBAF.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/6520/Relazione%20CPDS%202018_DIBAF.pdf
http://193.205.144.19/amm/nucleo/relazioni/2018/Relazione%20annuale%20Ndv%202018.pdf
https://www.cliclavoro.gov.it/Barometro-Del-Lavoro/Pagine/Rapporto-Excelsior.aspx
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Per quanto riguarda le previsioni INAPP (ex ISFOL) di occupazione nel medio termine (periodo 

2015-2019; aggiornato al 26/10/2017) si riportano quelle relative a categorie professionali cui 

possono accedere i laureati magistrali del corso oggetto di analisi: 

 

- Categoria professionale “Imprenditori e responsabili di piccole aziende che operano 

nell'agricoltura, nell'allevamento, nella silvicoltura, nella caccia e nella pesca” (cod. 1.3.1.1) che si 

colloca all’interno della classe “Imprenditori e responsabili di piccole aziende”, si prevede una 

variazione % negativa superiore a –2%. 

http://fabbisogni.isfol.it/scheda.php?id_menu=16&id=1.3.1.1.0&codice_3=1.3.1&allegato=1.3.1

_Italia_Isfol-FGB_2016.pdf&directory=mediotermine_occupazione_2019_Italia 

- Categoria professionale “Direttori e dirigenti generali di aziende che operano nell'agricoltura, 

nell'allevamento, nella silvicoltura, nella caccia e nella pesca” (cod. 1.2.2.1), che si colloca 

all’interno della classe " Direttori e dirigenti generali di aziende", a livello nazionale si stima una 

variazione % positiva superiore al 2%. 

http://fabbisogni.isfol.it/scheda.php?id_menu=16&id=1.2.2.1.0&codice_3=1.2.2&allegato=1.2.2

_Italia_Isfol-FGB_2016.pdf&directory=mediotermine_occupazione_2019_Italia 

- Categoria professionale “Agronomi e forestali” (cod. 2.3.1.3) che si colloca all’interno della 

classe “Specialisti nelle Scienze della vita”, a livello nazionale si stima una crescita del trend di 

variazione (1.3%)  

http://fabbisogni.isfol.it/scheda.php?id_menu=16&id=2.3.1.3.0&codice_3=2.3.1&allegato=2.3.1

_Italia_Isfol-FGB_2016.pdf&directory=mediotermine_occupazione_2019_Italia 

- Categoria professionale “Ricercatori e tecnici laureati nelle scienze della vita e della salute” (cod. 

2.6.2.2) che si colloca all’interno della classe "Ricercatori e tecnici laureati nell'università", a 

livello nazionale si stima una variazione % positiva superiore al 2%.  

http://fabbisogni.isfol.it/scheda.php?id_menu=16&id=2.6.2.2.2&codice_3=2.6.2&allegato=2.6.2

_Italia_Isfol-FGB_2016.pdf&directory=mediotermine_occupazione_2019_Italia 

http://fabbisogni.isfol.it/scheda.php?id_menu=16&id=1.3.1.1.0&codice_3=1.3.1&allegato=1.3.1_Italia_Isfol-FGB_2016.pdf&directory=mediotermine_occupazione_2019_Italia
http://fabbisogni.isfol.it/scheda.php?id_menu=16&id=1.3.1.1.0&codice_3=1.3.1&allegato=1.3.1_Italia_Isfol-FGB_2016.pdf&directory=mediotermine_occupazione_2019_Italia
http://fabbisogni.isfol.it/scheda.php?id_menu=16&id=1.2.2.1.0&codice_3=1.2.2&allegato=1.2.2_Italia_Isfol-FGB_2016.pdf&directory=mediotermine_occupazione_2019_Italia
http://fabbisogni.isfol.it/scheda.php?id_menu=16&id=1.2.2.1.0&codice_3=1.2.2&allegato=1.2.2_Italia_Isfol-FGB_2016.pdf&directory=mediotermine_occupazione_2019_Italia
http://fabbisogni.isfol.it/scheda.php?id_menu=16&id=2.3.1.3.0&codice_3=2.3.1&allegato=2.3.1_Italia_Isfol-FGB_2016.pdf&directory=mediotermine_occupazione_2019_Italia
http://fabbisogni.isfol.it/scheda.php?id_menu=16&id=2.3.1.3.0&codice_3=2.3.1&allegato=2.3.1_Italia_Isfol-FGB_2016.pdf&directory=mediotermine_occupazione_2019_Italia
http://fabbisogni.isfol.it/scheda.php?id_menu=16&id=2.6.2.2.2&codice_3=2.6.2&allegato=2.6.2_Italia_Isfol-FGB_2016.pdf&directory=mediotermine_occupazione_2019_Italia
http://fabbisogni.isfol.it/scheda.php?id_menu=16&id=2.6.2.2.2&codice_3=2.6.2&allegato=2.6.2_Italia_Isfol-FGB_2016.pdf&directory=mediotermine_occupazione_2019_Italia
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- Categoria professionale “Docenti ed esperti nella progettazione formativa e curricolare” (cod. 

2.6.5.3) che si colloca all’interno della classe "Altri specialisti dell'educazione e della formazione", 

a livello nazionale si stima una sostanziale stabilità.  

file:///K:/riesame/2019/2.6.5_Italia_Isfol-FGB_2016.pdf 

 

Banche dati internazionali 

Negli ultimi anni, soprattutto nel panorama internazionale, si sono moltiplicate le iniziative 

orientate alla previsione delle professioni e delle competenze richieste dal mercato del lavoro nel 

prossimo futuro.  

A livello europeo, fin dal 2008 la Commissione Europea ha emesso la Comunicazione "New Skills 

for New Jobs", seguita da due conclusioni del Consiglio e da un rapporto stilato da un gruppo di 

esperti, con il quale si poneva l’accento sulla necessità di rafforzare le capacità dell’UE di 

anticipare i fabbisogni futuri di skills, di identificare l'esistenza di carenze rilevanti e di valutare la 

consistenza di eventuali mismatch tra domanda e offerta. Nella strategia Europa 2020 è stata 

data notevole importanza all'Agenda for new skills and new jobs, finalizzata alla realizzazione di 

un sistema di previsione dei fabbisogni di skills a livello europeo, che integrasse analoghe 

iniziative eventualmente presenti a livello nazionale.  

Dall’analisi di queste banche dati è difficile estrapolare categorie professionali cui possono 

accedere i laureati magistrali del settore forestale. Nel 2019 FAO e UNECE (United Nations 

Economic Commission for Europe) hanno pubblicato uno studio molto approfondito relativo al 

settore forestale, intitolato “Green Jobs in the Forest Sector”, in cui è chiaramente riportato che 

spesso il contributo del mondo professionale forestale è misconosciuto dalle statistiche, mentre 

al contrario meriterebbe di essere attentamente valutato poiché rispetto ai classici lavori 

selvicolturali, la gestione del bosco e dei suoi servizi, la gestione delle aree verdi e dell’aspetto 

turistico-ricreativo possono offrire molte nuove opportunità di lavoro.  

 Per una lettura più approfondita si rimanda alla suddetta pubblicazione 

(https://www.unece.org/fileadmin/DAM/timber/publications/DP71_WEB.pdf), di cui si riporta per 

esteso la definizione di green jobs e dei green forest jobs (vedi riquadro), la ripartizione dei 

settori in cui collocare i nuovi green forest jobs ed alcuni esempi di nuove professioni.  

“I green jobs sono definiti come lavori che riducono l'impatto ambientale delle imprese e dei 

settori economici a livelli sostenibili. Questa definizione copre il lavoro in agricoltura, industria, 

servizi e amministrazione che contribuisce a preservare o ripristinare la qualità dell'ambiente 

rispettando allo stesso tempo i criteri per un lavoro dignitoso: salari adeguati, condizioni sicure, 

diritti dei lavoratori, dialogo sociale e protezione sociale. Copre anche le attività relative sia alla 

mitigazione sia all'adattamento ai cambiamenti climatici. Questa è una definizione operativa. 

Implica nella sua inclusività e ampiezza che ogni lavoro possa diventare più green. Poiché la 

transizione verso la green economy progredisce, ciò che è considerato un green job oggi 

potrebbe non continuare a essere considerato come tale in futuro. 

I green forest jobs sono i lavori propri del mercato dei prodotti e dei servizi forestali nel rispetto 

dei principi della gestione forestale sostenibile e pertanto contribuiscono alla green economy”. 

 

file:///K:/riesame/2019/2.6.5_Italia_Isfol-FGB_2016.pdf
https://www.unece.org/fileadmin/DAM/timber/publications/DP71_WEB.pdf
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Come ultima serie di dati, si ritiene utile riportare alcune stime della richiesta di green forest jobs 

da parte del mercato internazionale, nonché alcuni dati sintetici del lavoro nel settore forestale, 

entrambi estrapolati da una recente presentazione di Fernholz e Partners del 2018. 

https://www.unece.org/fileadmin/DAM/timber/meetings/2018/20180917/02-fernholz-trends-

in-green-jobs.pdf 

 

Stime sulla richiesta del mercato internazionale di green forest jobs 

 

Stime  Area geografica Settore di impiego 

+7,000 posti di lavoro Regno Unito Settore energetico del 

legno 

+ 10.000 posti di 

lavoro nei prossimi 10 

anni 

Regione balcanica Settore forestale 

1.630.000 possibili 

posti di lavoro nei 

prossimi 5 anni  

Cina Programmi di 

riforestazione 

60.000 posti di lavoro 

nei prossimi 10 anni 

Canada - 

 

 

Dati sintetici sul lavoro nel settore forestale: 

- A livello mondiale 18.2 x 106 di persone lavorano nel settore forestale (FAO, 2008) 

- In Europa 3 x 106 dipersone lavorano nel settore forestale, di cui il 30% ha un’età superiore a 

49 anni (necessità di un ricambio occupazionale nel medio periodo) 

- 350 x 106 di persone nel mondo percepiscono un reddito grazie alla vicinanza delle foreste 

(Banca mondiale, 2004) 

 

R3.A.3 Coerenza tra profili e obiettivi formativi 

Alla luce di quanto esaminato e riportato in questa scheda, il Gruppo di Gestione AQ ritiene che la 

gamma degli enti e delle organizzazioni considerate sia sufficientemente rappresentativa a livello  

nazionale e internazionale, avendo fornito informazioni utili e aggiornate sulle funzioni e 

competenze attese dai laureati magistrali SFA. E’ parere del Gruppo di Gestione AQ che esista 

un’elevata rispondenza tra il profilo professionale delineato dal CdS SFA-LM e competenze e 

professionalità richieste dal mondo del lavoro. 

A tre anni dall’avvio del corso internazionale, il gruppo di gestione AQ del CCS SFA ritiene che gli 

obiettivi formativi siano tuttora validi e che i laureati magistrali del corso internazionale in 

Forestry and Environmental Sciences non avranno difficoltà a collocarsi nel mondo del lavoro, 

grazie anche alla crescente necessità di competenze green nei settori del mercato dei prodotti 

e dei servizi forestali, della gestione forestale sostenibile e dello sviluppo sostenibile degli 

ambienti urbani. 

 

 

https://www.unece.org/fileadmin/DAM/timber/meetings/2018/20180917/02-fernholz-trends-in-green-jobs.pdf
https://www.unece.org/fileadmin/DAM/timber/meetings/2018/20180917/02-fernholz-trends-in-green-jobs.pdf
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R3.A.4 Offerta formativa e percorsi 

Per una più ampia possibilità di comprensione della genesi del corso magistrale di carattere 

internazionale viene di seguito riportata una sintesi dell’evoluzione del corso magistrale di 

ambito forestale del DIBAF dal suo inizio al presente. 

L’offerta formativa nel settore forestale è presente nell’Università degli Studi della Tuscia sin dalla 

sua fondazione e si basa su un corpo docente oramai ben consolidato, sempre ai vertici delle 

classifiche nazionali. Il Corso di Laurea Magistrale in Scienze Forestali e Ambientali (SFA), classe 

di laurea LM-73, è il risultato della trasformazione del preesistente corso di laurea specialistica 

(74/s) a sua volta derivante dalla trasformazione dell’omonimo corso di laurea a 5 anni.  

La formazione forestale-ambientale è anche presente a livello di dottorato, con il corso in 

“Ecologia forestale” già dal V ciclo nazionale e poi come sede autonoma dal XIV ciclo. I dottori di 

ricerca in “Ecologia forestale” che hanno conseguito il titolo presso questa Università sono stati 

129 (su 148 iscritti). 

Dall’a.a. 2016/17 il corso di Laurea Magistrale Scienze Forestali e Ambientali / Forestry and 

Environmental Sciences (LM-73) è stato riorganizzato con l’obiettivo di renderlo pienamente 

internazionale, offrendo le attività didattiche esclusivamente in lingua inglese. Il Consiglio di 

Corso di Studi, unitamente al Consiglio di Dipartimento DIBAF, ha proposto all’Ateneo la 

completa trasformazione in lingua inglese del CdS SFA-LM a seguito della positiva esperienza di 

affiancamento di un curriculum “internazionale” al percorso in italiano, attivato dall’a.a. 2013/14, 

in attuazione del programma Erasmus Mundus “MEDfOR” (www.medfor.eu). Tale percorso 

prevede un’offerta d’insegnamenti nel I semestre del II anno, cui si aggiunge l’attività di tesi nel 

successivo II semestre. Il percorso sviluppato nell’ambito dell’omonimo consorzio MEDfOR, di cui 

fanno parte le università di Lleida, Valladolid (Spagna), Lisbona, Porto (Portogallo), Padova (Italia) 

Trabzon (Turchia), è supportato dal finanziamento europeo tramite EACEA. Nel corso dei diversi 

cicli, il percorso MEDfOR ha consentito l’iscrizione e conseguimento della laurea presso il nostro 

Ateneo di 30 studenti provenienti da vari Paesi. Inoltre, con l’offerta in lingua inglese di tutta 

l’offerta formativa del corso SFA-LM, è stato possibile evitare la duplicazione degli insegnamenti 

nelle due lingue, con notevole riduzione della DID impegnata. A partire dall’a.a. 2015/16, è stato 

attivato un nuovo curriculum internazionale in lingua inglese, orientato a sviluppare competenze 

per la gestione delle infrastrutture verdi in ambiente urbano, in collaborazione con l’Università di 

Mosca PFUR/RUDN. Il percorso prevede le attività didattiche del I anno presso l’Università di 

Mosca e quelle del II anno presso l’Università della Tuscia. La mobilità degli studenti è in questo 

momento supportata da un programma ERASMUS+ KA107. Con il superamento dell’esame finale 

nelle due sedi gli studenti conseguono il doppio titolo. A oggi, gli studenti iscritti a questo 

curriculum sono 20, di cui 5 italiani. 

 

In sintesi, attualmente il corso di Laurea Magistrale in “Scienze Forestali e Ambientali”/ “Forestry 

and Environmental Sciences” nella sua veste internazionale risulta articolato nei tre seguenti 

percorsi formativi:  

a) curriculum Forest & Environment;  

b) curriculum MEDfOR (Erasmus Mundus);  

c) curriculum Urban Green Infrastructure (UGI). 

 

Sfide:  

../../../mausa_000/AppData/Local/Temp/www.medfor.eu


 

 

 
12 

Organizzare un corso di laurea internazionale in lingua inglese attrattivo per la formazione 

forestale-ambientale.  

L’avvio di un intero corso in lingua inglese ha presentato difficoltà non solo dal punto di vista 

dell’organizzazione della didattica, ma anche dal punto di vista amministrativo e gestionale. 

Presso il nostro Ateneo, inoltre, non vi sono esempi già collaudati di gestione di studenti 

internazionali che svolgono il loro intero iter fino al conseguimento della laurea, dal momento 

che allo stato attuale il corso SFA-LM rappresenta l’unico esempio di corso internazionale. 

Punti di forza:  

La solida collaborazione internazionale dei docenti del corso SFA-LM con colleghi di numerosi 

atenei stranieri coinvolti nella formazione forestale/ambientale. 

L’ottima reputazione internazionale dei docenti del corso, che ha portato alla firma da parte 

dell’Ateneo della Tuscia di numerose convenzioni per singole azioni ERASMUS o per programmi 

più articolati, quali l’accordo Erasmus MUNDUS MEDfOR o la convenzione con la Peoples' 

Friendship University (RUDN) di Mosca, con il rilascio di titolòi di studio multipli o doppi. 

 

L’organizzazione dell’offerta formativa in sola lingua inglese consente di rendere attrattivo il 

corso sia per laureati triennali interessati a fare un percorso magistrale internazionale nel settore 

forestale-ambientale, sia a studenti internazionali interessati a una formazione forestale-

ambientale innovativa e spendibile in contesti internazionali. 

 

Gli studenti internazionali che si sono iscritti al corso SFA LM-73 hanno usufruito di borse di 

studio grazie agli accordi internazionali stipulati; esistono anche casi di studenti che hanno 

deciso di autofinanziarsi, a testimonianza dell’interesse che questo corso sta suscitando.  

 

Il corso SFA LM offre una solida preparazione anche in campi innovativi della formazione 

forestale sviluppando competenze nei seguenti settori: economico-ambientali; ecologico-

funzionali, zoologici, selvicolturali e dell'arboricoltura da legno; ingegneristici delle sistemazioni 

idraulico-forestali; degli interventi e del monitoraggio per la difesa dai patogeni di interesse 

forestale; del telerilevamento applicato alle risorse forestali; del monitoraggio dei processi del 

suolo, delle biotecnologie e del miglioramento genetico forestale; dell'analisi e progettazione 

delle infrastrutture verdi urbane, dei prodotti di trasformazione del legno. 

 

Il corso SFA LM, completamente impartito in lingua inglese, consente non solo di accogliere 

studenti internazionali interessati a una formazione universitaria magistrale nel settore forestale-

ambientale, ma anche di stimolare gli studenti di lingua italiana ad interagire con colleghi 

provenienti da differenti realtà culturali e professionali. Questo scambio culturale arricchisce il 

loro bagaglio di conoscenze, favorendo l’accesso a posizioni lavorative in Italia e all’estero in cui 

sia richiesta una buona padronanza della lingua inglese. 

 

La trasformazione del corso in lingua inglese, in presenza di un corso attivo nella stessa classe in 

lingua italiana, ha dato un significativo impulso all’internazionalizzazione dell’Ateno, in linea con 

quanto indicato nel suo Piano triennale, garantendo anche il conseguimento di finanziamenti 

incrementali da parte del Ministero per la parte “premiale” dell’FFO. 
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Aree da migliorare 

Le aree da migliorare che saranno ulteriormente dettagliate nel riquadro 1c riguardano: 

- la promozione del corso, che nella sua veste totalmente internazionale ha preso avvio 

solamente nell’a.a. 2016/17. 

- Reperimento di nuove opportunità di tirocinio per gli studenti anche a livello internazionale. 

 

 

Principali elementi da osservare: 

- Scheda SUA-CdS: quadri A1.a, A1.b, A2, A2.a, A2.b, A4.a, A4.b, A4.c, B1.a  

- Segnalazioni provenienti da docenti, studenti, interlocutori esterni 

 

Punti di riflessione raccomandati:  

1. Le premesse che hanno portato alla dichiarazione del carattere del CdS, nei suoi aspetti 

culturali e professionalizzanti in fase di progettazione sono ancora valide?  

Valutare la persistenza della validità delle motivazioni alla base dell’istituzione e attivazione 

del CdS facendo riferimento ancheall’attrattività del CdS e alla collocazione dei laureati nel 

mondo del lavoro, nonché all’opinione dei laureati sull’adeguatezza della formazione ricevuta 

e dei datori di lavoro sulla loro preparazione o alla prosecuzione degli studi in altri CdS e 

all’opinione dei laureati sull’adeguatezza della formazione ricevuta e dei CdS in cui 

proseguono gli studi sulla loro preparazione. 

2. Si ritengono soddisfatte le esigenze e le potenzialità di sviluppo (umanistico, scientifico, 

tecnologico, sanitario o economico-sociale) dei settori di riferimento, anche in relazione con i 

cicli di studio successivi, se presenti? 

Evidenziare se il CdS adotta un approccio didattico e/o propone contenuti allineati con lo 

stato dell’arte delle discipline caratterizzanti il CdS stesso, anche al fine di preparare i propri 

laureati alla eventuale prosecuzione degli studi in cicli successivi. Si osserva, però, che lo 

scopo di preparare i propri laureati alla eventuale prosecuzione degli studi in cicli successivi 

non è un obbligo. La mancanza del rispetto di questa indicazione non deve, pertanto, essere 

considerata un’area da migliorare. Ciò non significa che il RRC non possa prevedere, nella 

sezione 1-c, interventi finalizzati all’adeguamento a detta indicazione.  

Si suggerisce di fare riferimento all’opinione dei laureati sull’adeguatezza della formazione 

ricevuta e dei datori di lavoro o dei CdS in cui proseguono gli studi sulla loro preparazione.  

3. Sono state identificate e consultate le principali parti interessate ai profili 

culturali/professionali in uscita (studenti, docenti, organizzazioni scientifiche e professionali, 

esponenti del mondo della cultura, della produzione, anche a livello internazionale in 

particolare nel caso delle Università per Stranieri), sia direttamente sia attraverso l'utilizzo di 

studi di settore? 

Si può fare riferimento al Quadro A1.b della SUA-CdS, riassumendo le principali parti 

interessate identificate e consultate e i relativi modi e tempi di consultazione. 

La valutazione dovrebbe riguardare, in particolare, la rappresentatività/significatività delle 

parti interessate consultate, la sistematicità della loro consultazione e l’adeguatezza dei modi 

della consultazione, la presenza di una adeguata documentazione degli esiti della 

consultazione e la loro utilità ai fini della definizione degli sbocchi professionali del CdS. 
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4. Le riflessioni emerse dalle consultazioni sono state prese in considerazione della 

progettazione dei CdS soprattutto con riferimento alle potenzialità occupazionali dei laureati e 

all’eventuale proseguimento di studi in cicli successivi? 

Evidenziare e valutare la coerenza degli sbocchi professionali per i quali si vogliono preparare 

i laureati con i fabbisogni formativi delle parti interessate. 

Confrontare le funzioni e le competenze, documentate nel Quadro A2.a della SUA-CdS, con i 

fabbisogni formativi identificati nella fase di consultazione delle parti interessate, documentati 

nel Quadro A1.b. 

5. Gli obiettivi formativi specifici ed i risultati di apprendimento attesi, in termini di conoscenze, 

abilità e competenze anche trasversali sono coerenti con i profili culturali e professionali in 

uscita, anche con riguardo agli aspetti metodologici e relativi all'elaborazione logico-

linguistica? Sono stati declinati chiaramente per aree di apprendimento? 

Evidenziare e valutare la coerenza degli obiettivi formativi qualificanti e, in particolare, dei 

risultati di apprendimento attesi con gli sbocchi professionali (funzioni e competenze) 

stabiliti, attraverso il confronto degli obiettivi formativi specifici e dei risultati di 

apprendimento attesi (Quadri A4.a e A4.b.2 della SUA-CdS), con le competenze (Quadro A2.a). 

N.B. la declinazione per aree di apprendimento riguarda i risultati di apprendimenti 

disciplinari attesi (Quadro A4.b.2) e non gli obiettivi formativi specifici (Quadro A4.a). 

6. I profili professionali, gli sbocchi e le prospettive occupazionali dichiarati tengono conto con 

realismo dei diversi destini lavorativi dei laureati? 

Si veda il punto 4 

7. L'offerta formativa è ritenuta ancora adeguata al raggiungimento degli obiettivi? È aggiornata 

nei suoi contenuti? 

Verificare ed evidenziare la capacità del piano di studio e delle caratteristiche degli 

insegnamenti, per quanto riguarda risultati di apprendimento attesi specifici dei singoli 

insegnamenti e contenuti (programma), di permettere il raggiungimento dei risultati di 

apprendimento attesi negli studenti alla fine del percorso formativo, documentati nei Quadri 

A4.b.2 e A4.c della SUA-CdS. 

 

Per i CdS Telematici: 

1. Sono stati previsti incontri di pianificazione e coordinamento tra docenti e tutor responsabili 

della didattica? 

2. È indicata la struttura del CdS (quota di didattica in presenza e on line) e la sua articolazione 

in termini di ore/CFU di didattica erogata (DE), didattica interattiva (DI) e attività in 

autoapprendimento? 

3. Tali indicazioni hanno effettivo riscontro nell’erogazione dei percorsi formativi? 

 

 

 

1-c    OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO 

Includervi gli interventi ritenuti necessari o opportuni in base alle mutate condizioni e agli 

elementi critici individuati, alle sfide e le azioni volte ad apportare miglioramenti. Gli obiettivi 

dovranno avere un respiro pluriennale e devono riferirsi ad aspetti sostanziali della formazione e 
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dell’esperienza degli studenti. Specificare attraverso quali azioni si ritiene di poter raggiungere gli 

obiettivi. 

 

Aree da migliorare a livello del CdS SFA (Responsabilità; modalità; risorse; scadenze previste): 

Il Gruppo di Gestione AQ di SFA LM-73 intende consolidare il corso mediante una consultazione 

con le parti interessate con cadenza biennale, oltre che monitorare l’efficacia del corso con 

cadenza annuale. Si propone, inoltre, di conseguire i seguenti obiettivi per migliorare il CdS: 

 

Obiettivo n. 1: aumentare la consapevolezza degli studenti LM-73 sulle figure professionali in 

ambito nazionale ed internazionale, mettendo in luce la loro coerenza con il percorso formativo 

LM-73 (CdS SFA LM-73; una giornata di aggiornamento per gli studenti sulle figure 

professionali in ambito nazionale ed internazionale; cadenza biennale a partire da Settembre 

2019); 

 

Obiettivo n. 2: Ampliamento parti interessate alla domanda di formazione per il settore LM-73 

(CdS SFA LM-73, responsabile Erasmus CdS SFA; tramite contatti internazionali anche favoriti 

dall’ufficio Affari internazionali dell’Ateneo; cadenza annuale); 

 

Obiettivo n. 3: Consultazione permanente del mondo del lavoro, delle professioni e dei servizi 

(CdS SFA LM-73, responsabile Erasmus CdS SFA; tramite contatti nazionali internazionali anche 

favoriti dall’ufficio Affari internazionali dell’Ateneo; cadenza annuale); 

 

Aree da migliorare a livello dell’Ateneo 

Il Gruppo di Gestione AQ della SFA LM-73 intende consolidare il corso proponendo nelle 

opportune sedi le seguenti azioni per raggiungere i seguenti obiettivi: 

 

Obiettivo n. 1: Ampliare la conoscenza dell’esistenza del corso internazionale. 

Azioni da intraprendere: organizzazione di una più ampia pubblicità del corso in ambito 

internazionale su specifici mezzi di comunicazione anche telematici. 

 

Obiettivo n. 2. migliorare il grado di conoscenza della lingua inglese del personale T/A. 

Azioni da intraprendere: Proseguire l’organizzazione di corsi di lingua inglese per il personale 

T/A in modo da facilitare la comunicazione e aumentare l’integrazione degli studenti stranieri 

all’interno dell’Ateneo. 
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2 – L’ESPERIENZA DELLO STUDENTE 

 

2-a    SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME  

Descrivere i principali mutamenti intercorsi dal Riesame ciclico precedente, anche in relazione alle 

azioni migliorative messe in atto nel CdS. 

 

Il gruppo di Gestione AQ nell’ultimo RRC, si proponeva i seguenti obiettivi 

(http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/1244/LM-73%20-

%20Scienze%20forestali%20e%20ambientali_RCR.pdf): 

 

Obiettivo n. 1: Maggiore partecipazione ai programmi di mobilità internazionale 

Azioni intraprese: L’internazionalizzazione del corso a partire dall’a.a. 2016/17 e le convenzioni 

con consorzi universitari o singoli Atenei stranieri ha comportato un incremento nel numero di 

studenti che partecipano ai programmi di mobilità internazionale in uscita (dati ufficio affari 

internazionali dell’Università degli Studi della Tuscia). 

Stato di avanzamento dell’azione correttiva: le azioni programmate per il periodo di riferimento 

(2016/17-2018/19) sono state intraprese e conseguite.  

 

Obiettivo n. 2: Acquisizione CFU 

Azioni intraprese: Sostegno agli studenti mediante la messa a bando di premi di studio del 

Dipartimento per gli studenti più meritevoli; reclutamento di tutori disponibili con buona 

conoscenza della lingua inglese parlata per dare suggerimenti e chiarimenti sull’organizzazione 

dello studio soprattutto nel primo anno d’iscrizione, organizzazione di un periodo durante il 

semestre dedicato allo svolgimento di esoneri e prove intermedie. 

Stato di avanzamento dell’azione correttiva: A seguito dei proficui risultati ottenuti si prevede di 

continuare la azioni già intraprese e si prevede di aumentare le occasioni di riscontro con la 

commissione paritetica docenti studenti al fine di cogliere nuovi elementi utili, Risorse di 

Dipartimento, scadenza annuale, CdS e Presidente, Direttore di Dipartimento  

 

 

 

 

2-b    ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI 

Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree da migliorare che 

emergono dall’analisi del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 

 

I quadri A3, B1.b, B2.a, B2.b e B5 della SUA-CdS definiscono rispettivamente i vari aspetti relativi 

alle conoscenze richieste per l’accesso al corso magistrale SFA, le modalità di ammissione, la 

descrizione del percorso di formazione, il calendario del Corso di Studio, il calendario degli 

esami di profitto e l’orientamento e tutorato in itinere. La scheda SUA-CdS relativa all’a.a. 

2018/19 nella sua interezza può essere consultata al seguente link: 

 https://www.universitaly.it/index.php/scheda/sua/38086 

 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/1244/LM-73%20-%20Scienze%20forestali%20e%20ambientali_RCR.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/1244/LM-73%20-%20Scienze%20forestali%20e%20ambientali_RCR.pdf
https://www.universitaly.it/index.php/scheda/sua/38086
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R3.B.1 Orientamento e tutorato 

Le attività di orientamento per le lauree magistrali realizzate dall'Università degli Studi della 

Tuscia si collocano a livello centrale (Ateneo) e periferico (Dipartimento), tenendo conto dei 

risultati del monitoraggio degli esiti e delle prospettive occupazionali dei laureati magistrali. 

Il DIBAF, Dipartimento di afferenza del CdS, programma annualmente attività d’informazione 

agli studenti in linea con i profili culturali e professionali disegnati dal CdS, per consentire una 

scelta informata e consapevole del proprio percorso universitario. 

L'obiettivo è di sostenere gli studenti nella scelta del percorso magistrale, nella convinzione che 

una scelta motivata sia non solo la premessa indispensabile per un percorso universitario di 

successo, ma anche per una proficua prospettiva occupazionale. 

In particolare l’attività di orientamento si realizza mediante: 

1. incontri con gli studenti dei corsi di laurea triennali di Atenei italiani, dedicati alla 

presentazione del CdS, di cui sono specificatamente illustrati, oltre agli obiettivi 

formativi, ai piani di studio e agli sbocchi professionali, anche le strutture a supporto 

della didattica, i servizi di assistenza e quelli per lo svolgimento di periodi di formazione 

sia all'esterno, sia all'estero. Inoltre, il presidente del CdS o un suo delegato partecipano 

alle riunioni di presentazione del CdS, che si tengono annualmente presso gli Atenei 

stranieri consorziati (Un. VAlladovid, Spagna per il curr. MEDfOR) o in convenzione (PFUR, 

Russia per il curr. UGI, Un. di Sarajevo, Bosnia ed Erzegovina, mobilità Erasmus per tutti i 

curricula); 

2. organizzazione di giornate di sensibilizzazione su tematiche di interesse generale e 

specifiche per i diversi corsi di laurea (giornata mondiale del suolo, delle foreste, sulla 

sicurezza alimentare, della bioeconomia), dove si alternano attività seminariali con 

audiovisivi, posters e dimostrazioni pratiche; 

3. sportello di orientamento attivato dal Dipartimento (lingua Inglese/Italiano), cui rivolgersi 

per acquisire informazioni sull'offerta formativa e sui servizi del Dipartimento di 

afferenza al corso; 

4. partecipazione dei docenti a saloni / manifestazioni di orientamento di carattere nazionale 

o internazionale, finalizzati a presentare in modo ampio e dettagliato i percorsi formativi 

offerti dalla struttura didattica; 

5. aggiornamento del sito web e del materiale informativo. 

A livello di Ateneo sono inoltre realizzati due eventi comuni per tutti i corsi di studio: 

- il primo evento è di orientamento ai corsi LM presenti in Ateneo, con presentazioni e 

approfondimenti delle diverse offerte formative curate dai CdS si svolge presso la sede centrale; 

- un secondo evento, il career day, tende ad informare e a mettere in contatto gli studenti 

degli ultimi anni con il mondo del lavoro. Con questa iniziativa gli studenti al termine del 

percorso di I livello hanno modo di comprendere gli sbocchi lavorativi dei percorsi LM 

dell'Ateneo. 

 

Per lo svolgimento delle attività di orientamento la struttura didattica si avvale del supporto 

degli studenti senior e dei dottorandi selezionati mediante concorsi banditi dalle strutture stesse 

per il conferimento di assegni per attività di tutorato e orientamento. Il CdS-SFA si avvale inoltre 

di un tutor dedicato agli studenti stranieri per affiancarli nel disbrigo di pratiche burocratiche 

connesse alla vita universitaria. 
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Di seguito il link per le Attività di orientamento 

http://www.unitus.it/it/dipartimento/dibaf/altre-informazioni1/articolo/-orientamento-in-

ingresso-e-tutorato-in-itinere1 

 

L’intensa attività di orientamento descritta e la nuova offerta formativa del CdS che dall’a.a. 

2013/14 si è andata internazionalizzando, ha influito positivamente sul numero di iscrizioni al 

CdS e sull’acquisizione dei crediti universitari, nonché sui tempi di conseguimento della laurea 

magistrale. A testimonianza di ciò si riportano alcuni grafici (dati CdS e Dati del Portale delle 

Statistiche di Ateneo) riguardanti il numero di studenti in ingresso all’Università degli Studi della 

Tuscia per anno accademico di frequenza, i CFU medi per studente e i tempi di conseguimento 

della laurea.  

 

Numero di studenti in ingresso all’Università degli Studi della Tuscia per anno accademico 

I dati del grafico sottostante mostrano un incremento nel numero di studenti in ingresso al CdS 

dall’a.a. 2013/14, che coincide con l’avvio del primo curriculum in lingua inglese (percorso 

MEDfOR) in parallelo al percorso italiano (curr. Foreste e Ambiente). Nell’anno di trasformazione 

del CdS, con lezioni tenute esclusivamente in lingua inglese (a.a. 2016717), si osserva una 

contrazione degli studenti di lingua italiana. Tale contrazione è recuperata nei successivi due 

anni, a dimostrazione di una rinnovata capacità di attrarre questo bacino di studenti. Inoltre, la 

firma di convenzioni con atenei italiani o stranieri ha comportato un incremento del numero di 

studenti stranieri, che nel caso del percorso UGI mostra una certa espansione nell’ultimo anno 

considerato. Buona anche la capacità di attrazione del CdS sugli studenti dell’Erasmus Mundus 

MEDfOR, pari in media al 30% del totale degli iscritti a tale programma (non considerando nel 

computo l’a.a. 2015/16) (link www.medfor.eu), soprattutto se si considera che gli studenti 

hanno la possibilità di scegliere dove svolgere il loro II anno di studio tra 7 sedi universitarie. 

 

 

http://www.unitus.it/it/dipartimento/dibaf/altre-informazioni1/articolo/-orientamento-in-ingresso-e-tutorato-in-itinere1
http://www.unitus.it/it/dipartimento/dibaf/altre-informazioni1/articolo/-orientamento-in-ingresso-e-tutorato-in-itinere1
../../mausa_000/AppData/Local/Temp/www.medfor.eu
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Da segnalare nell’ultimo anno accademico la presenza di 3 studenti internazionali provenienti 

dall’Università di Sarajevo che avevano frequentato il corso in mobilità Erasmus negli anni 

precedenti e che poi hanno deciso di iscriversi al curr. F&E per completare la loro formazione nel 

settore forestale. 

Infine vale la pena sottolineare che il numero medio di nuove presenze e il numero totale 

d’iscritti al CdS che oscilla tra 30 e 40 studenti all’anno (dati di Ateneo) è in linea con corsi di 

laurea magistrale del settore forestale impartiti in lingua inglese come si evidenzia da dati del 

portale Universitaly. 

 https://www.universitaly.it/index.php/cercacorsi/universita 

 

CFU medi per studente 

Nell’a.a. 2013/14 gli studenti che iniziano a frequentare il CdS conseguono un numero 

maggiore di CFU (dati ateneo, portale Statistiche), come si osserva nel grafico successivo. Al 

termine del primo anno, questo gruppo di studenti ha conseguito circa 60 CFU per proseguire 

con più di 80 e 100 CFU al termine del II e III anno di studi. Nei due anni accademici successivi, 

in cui cominciano a confluire studenti che hanno svolto il loro primo anno presso l’Università del 

Molise o presso la PFUR di Mosca (curr. UGI), osserviamo andamenti analoghi. Secondo 

l’ordinamento didattico attuale, i CFU del primo anno differiscono tra i curricula e corrispondono 

a 55, 60 e 40 CFU rispettivamente per i curricula F&E (ex Foreste a Ambiente), MEDfOR e UGI. 

Poiché nello stesso ordine dei curricula la tesi richiede 20, 26 e 28 CFU, il fatto che al termine 

del III anno, il dato medio di tutti gli studenti dall’a.a. 2013/14 all’a.a. 2015/16 sia intorno a 

100 è indice di rapidi tempi di conseguimento della tesi, come si vedrà più avanti, poiché nei 

CFU medi non sono compresi i crediti della tesi. Per l’a.a. 2016/17 e 2017/18 ancora sono in 

corso le elaborazioni di ateneo. Il Gruppo di gestione AQ monitorerà la situazione. 

 

 
 

• Il dato comprende anche i CFU acquisiti da studenti che siano già laureati al momento del rilevamento oppure che 

https://www.universitaly.it/index.php/cercacorsi/universita
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abbiano abbandonato o si siano trasferiti. Per i laureati sono conteggiati i CFU di tutti gli insegnamenti più quelli del 

tirocinio formativo, con esclusione dei CFU dedicati al lavoro di tesi. 

 

Numero di laureati e tempi di conseguimento della laurea per anno accademico di inizio 

frequenza CdS 

Il numero di laureati è stato diviso per anno accademico d’ingresso al CdS e per tempi di 

conseguimento della laurea. Come si può notare dal grafico successivo dall’a.a. 2013/14 al 

2015/16 il numero di laureati è compresa tra 10 e 21e la percentuale di laureati è elevata, con 

valori che variano dall’83 al 100% del numero di studenti che sono stati considerati in ingresso 

per lo stesso a.a. (inteso come inizio della frequenza alla Tuscia, I o II anno). Inoltre, in analogia 

alle buone performance degli studenti dall’a.a. 2013/14, già citata nel paragrafo precedente la 

totalità di questi studenti si laurea in corso o al massimo durante il I anno Fuori Corso, ad 

eccezione di uno studente nell’a.a. 2014/15. 

Per gli ultimi due anni accademici non sono ancora disponibili tutti i dati, ma per l’a.a. 2016/17 

si può dire che quasi il 70% degli studenti (67%) si laurea in corso. Per l’a.a. 2017/18 ovviamente 

gli studenti che hanno già conseguito la tesi fanno parte dei curricula MEdfOR oppure UGI, che 

prevedono la frequenza alla Tuscia nel II anno di corso. 

 

 
 

Il percorso di formazione, il calendario del Corso di Studio e il calendario degli esami di profitto 

sono chiaramente riportati e descritti nella pagina web del corso/DIBAF (vedi link di seguito 

riportati): 

http://www.unitus.it/it/dipartimento/dibaf/piano-di-studi2/articolo/regolamento-didattico1 

http://www.unitus.it/it/dipartimento/dibaf/didattica5/articolo/orario-delle-lezioni-e-date-di-

inizio2  

http://www.unitus.it/it/dipartimento/dibaf/piano-di-studi2/articolo/regolamento-didattico1
http://www.unitus.it/it/dipartimento/dibaf/didattica5/articolo/orario-delle-lezioni-e-date-di-inizio2
http://www.unitus.it/it/dipartimento/dibaf/didattica5/articolo/orario-delle-lezioni-e-date-di-inizio2
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http://www.unitus.it/it/dipartimento/dibaf/didattica5/articolo/calendario-accademico 

 

R3.B.2 Conoscenze richieste in ingresso 

Come chiaramente descritto nella pagina web del corso, disponibile in italiano e inglese, 

(http://www.unitus.it/it/dipartimento/dibaf/ammissione2/articolo/prerequisiti-di-ammissione-

ed-esami) l'iscrizione al corso di laurea magistrale in SFA-LM è possibile a tutti coloro che sono 

in possesso di laurea o di titolo equipollente conseguito all'estero, in possesso dei seguenti 

requisiti curriculari: aver acquisito, nel corso di laurea di provenienza, almeno 5 CFU in ciascuno 

dei seguenti settori scientifico-disciplinari o di settori a essi affini: CHIM/03/06, BIO/01-03, 

AGR/05. E' ulteriormente richiesto un livello B2 (o superiore) di conoscenza della lingua Inglese, 

certificato da istituzioni universitarie e/o altre istituzioni abilitate al rilascio di certificazioni 

internazionali equivalenti, secondo quanto riportato di seguito: TOEFL > 87; IELTS > 5.5; City 

and Guilds (PITMAN) > IESOL B2 communicator; Cambridge ESOL > FCE; Trinity College London 

> ISE II; British Institute > ESOL B2. 

L'adeguatezza della personale preparazione è verificata con una prova di ammissione secondo le 

norme definite nel Regolamento didattico del corso di laurea magistrale. Tale prova avrà 

comunque la finalità di valutare la preparazione individuale nelle aree di conoscenza specifiche 

ritenute propedeutiche per l'accesso al corso (Ecologia forestale, Economia forestale, Selvicoltura 

e Zoologia forestale). 

 

R3.B.3 Organizzazione di percorsi flessibili e metodologie didattiche 

L’organizzazione didattica del CdS ha creato i presupposti affinché l’autonomia dello studente 

venga stimolata e supportata offrendo molteplici possibilità di approfondire interessi specifici, 

mediante: 

• periodi di studio svolti all’estero, con possibilità di svolgere attività per tesi, grazie a un 

numero rilevante di sedi universitarie con cui il CdS ha stretto convenzioni per 

programmi di mobilità studentesca (ERASMUS); 

• tirocini o tesi svolte all’estero presso sedi consorziate (partenariato per il programma 

ERASMUS Mundus - MedfOR, RUDN di Mosca, Università di Sarajevo). È previsto lo 

svolgimento dei Tirocini presso strutture esterne, anche estere con il programma 

ERASMUS+. 

Inoltre, visti l’ottimo rapporto numerico docente/studente, il CdS ha sempre stimolato i docenti 

a fornire supporto per la didattica, come confermato anche dall’opinione degli studenti che 

hanno sempre segnalato positivamente la disponibilità dei docenti a fornire spiegazioni o dare 

suggerimenti personalizzati. Il CdS favorisce l'accessibilità, nelle strutture e nei materiali 

didattici, agli studenti disabili. 

Per esigenze specifiche (studenti lavoratori, studenti diversamente abili, studenti con problemi 

di apprendimento) il coordinatore del CdS ha sempre curato personalmente le relazioni degli 

studenti con i singoli docenti in modo da standardizzare le procedure messe in atto del corpo 

docente. Il gruppo di Gestione AQ  ritiene che l’attenzione e il grado di flessibilità del corpo 

docente per arrivare alle migliori soluzioni siano ottimali. 

 

R3.B.4 Internazionalizzazione della didattica 

Come già ampiamente illustrato in altri punti di questo documento, un obiettivo progressivo del 

http://www.unitus.it/it/dipartimento/dibaf/didattica5/articolo/calendario-accademico
http://www.unitus.it/it/dipartimento/dibaf/ammissione2/articolo/prerequisiti-di-ammissione-ed-esami
http://www.unitus.it/it/dipartimento/dibaf/ammissione2/articolo/prerequisiti-di-ammissione-ed-esami
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CdS è stato l’internazionalizzazione della didattica che ha portato dall’anno accademico 

2016/17 alla piena internazionalizzazione della didattica, impartita ormai solamente in lingua 

inglese. 

Nell’ambito di tale riorganizzazione sono presenti titoli congiunti, sia doppi (Università di 

Mosca, PFUR) che multipli (consorzio MEDfOR). 

 

R3.B.5 Modalità di verifica dell’apprendimento 

Il CdS ha sempre monitorato che il corpo docente: 

• esponesse in modo chiaro lo svolgimento delle verifiche intermedie e finali;  

• adottasse modalità di verifica adeguate ad accertare il raggiungimento dei risultati di 

apprendimento attesi; 

• riportasse in modo chiaro la descrizione della modalità di verifica dell’apprendimento sulle 

schede degli insegnamenti. 

Da una ricognizione del sito web degli insegnamenti attivi del CdS impartiti presso la sede di 

Viterbo (http://www.unitus.it/it/dipartimento/dibaf/piano-di-studi2/articolo/insegnamenti3), 

tutti gli insegnamenti riportano chiaramente esposte queste informazioni. 

 

Sfide: 

 competizione con le offerte formative di altri corsi di laurea internazionali nel settore 

forestale/ambientale. 

Punti di forza:  

efficiente organizzazione dell’orientamento in ingresso con materiale divulgativo anche in lingua 

inglese e siti web di presentazione del CdS anche in inglese. 

Aree da migliorare: 

- il CdS annualmente verifica e aggiorna i contenuti del materiale divulgativo, un grafico 

professionista potrebbe migliorare l’impaginazione e l’assetto generale dello stesso. 

- Il CdS si prefigge di mantenere o potenziare l’incremento del numero di studenti che 

partecipa a programmi di mobilità internazionale in uscita. 

 

In conclusione alla luce dei dati analizzati emerge chiaramente il notevole interesse a livello 

internazionale per l'alta formazione nel settore forestale/ambientale. Il gruppo di gestione AQ 

ritiene che il notevole impegno profuso a livello di Ateneo, Dipartimento e CdS 

nell'orientamento, nonchè i nuovi o rinnovati contatti internazionali dei docenti CdS per la 

stipula di convenzioni di mobilità studentesca con importanti consorzi europei e Università 

straniere abbia intercettato questo interesse e che ci siano tutte le premesse affinchè anche 

negli anni futuri il CdS possa essere sede di mobilità studentesca internazionale supportata da 

finanziamenti ad hoc. 

 

Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) 

 

Principali elementi da osservare:  

- Schede degli insegnamenti 

- SUA-CDS: quadri A3, B1.b, B2.a, B2.b, B5 

 

http://www.unitus.it/it/dipartimento/dibaf/piano-di-studi2/articolo/insegnamenti3
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Punti di riflessione raccomandati: 

Orientamento e tutorato 

1. Le attività di orientamento in ingresso, in itinere e in uscita sono in linea con i profili culturali 

e professionali disegnati dal CdS? Esempi: predisposizione di attività di orientamento in 

ingresso in linea con i profili culturali e professionali disegnati dal CdS; presenza di strumenti 

efficaci per l'autovalutazione delle conoscenze raccomandate in ingresso. Favoriscono la 

consapevolezza delle scelte da parte degli studenti? 

Evidenziare e valutare la presenza di attività di orientamento in ingresso, in itinere e in uscita 

di interesse specifico del corso e degli studenti, al fine di favorire la consapevolezza delle 

scelte da parte degli studenti (Quadri B5-Orientamento in ingresso, B5 - Orientamento e 

tutorato in itinere e B5-Accompagnamento al lavoro). 

2. Le attività di orientamento in ingresso e in itinere tengono conto dei risultati del monitoraggio 

delle carriere? 

Evidenziare e valutare se il CdS, nell’attività di orientamento in ingresso, dà evidenza delle 

conoscenze, abilità e attitudini richieste per favorire la frequentazione con profitto del CdS 

stesso, favorendo in tal modo anche scelte consapevoli da parte degli studenti. 

Evidenziare e valutare se il CdS, nell’attività di orientamento in itinere, tiene conto delle 

caratteristiche dei singoli studenti per orientarli nel percorso formativo, tenendo conto dei 

loro risultati e delle loro attitudini e capacità.  

Tali aspetti dovrebbero essere documentati rispettivamente nei Quadri B5-Orientamento in 

ingresso e B5-Orientamento e tutorato in itinere. 

3. Le iniziative di introduzione o di accompagnamento al mondo del lavoro tengono conto dei 

risultati del monitoraggio degli esiti e delle prospettive occupazionali?  

Evidenziare e valutare se il CdS, nell’attività di orientamento in uscita, favorisce iniziative di 

introduzione o di accompagnamento al mondo del lavoro che tengano conto dei risultati del 

monitoraggio degli esiti e delle prospettive occupazionali, promuovendo, ad esempio, lo 

svolgimento di tirocini e stage, o comunque favorendo il contatto dei propri laureati con enti o 

aziende che prevedono assunzioni.   

(SUA-CdS quadro B5-Accompagnamento al lavoro) 

 

Conoscenze richieste in ingresso e recupero delle carenze  

4. Le conoscenze richieste o raccomandate in ingresso sono chiaramente individuate, descritte e 

pubblicizzate? Viene redatto e adeguatamente pubblicizzato un syllabus? 

5. Il possesso delle conoscenze iniziali indispensabili è efficacemente verificato? Le eventuali 

carenze sono puntualmente individuate e comunicate agli studenti?  

Evidenziare le modalità di verifica del possesso delle conoscenze iniziali indispensabili e se i 

criteri per l’assegnazione degli OFA sono chiaramente definiti, anche semplicemente 

rimandando al documento/pagina che descrive le modalità di verifica e i criteri di 

assegnazione (Regolamento didattico del CdS e/o Quadro A3 della SUA-CdS e/o sito del CdS 

e/o eventuale bando per l’accesso al CdS).  

Si suggerisce di fare riferimento anche ai risultati del CdS relativi ad abbandoni, progressione 

nella carriera degli studenti e tempi di conseguimento del titolo di studio. 

6. Sono previste attività di sostegno in ingresso o in itinere? E.g. vengono organizzate attività 

mirate all'integrazione e consolidamento delle conoscenze raccomandate in ingresso, o, nel 
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caso delle lauree di secondo livello, interventi per favorire l’integrazione di studenti 

provenienti da diverse classi di laurea di primo livello e da diversi Atenei.  

La previsione di attività di sostegno in ingresso (che non riguardano le attività per il recupero 

degli OFA, da considerare nel punto di riflessione successivo) o in itinere non è un obbligo. 

Nella SUA-CdS, tali attività, se presenti, potrebbero/dovrebbero essere documentate nel 

Quadro B5-Orientamento e tutorato in itinere. 

La mancanza di attività di sostegno in ingresso o in itinere non deve, comunque, essere 

considerata un’area da migliorare.  Ciò non significa che il RRC non possa prevedere, nella 

sezione 2-c, interventi finalizzati all’adeguamento a quanto richiesto dal punto di riflessione 

in oggetto. 

7. Per i CdS triennali e a ciclo unico: le eventuali carenze sono puntualmente individuate e 

comunicate agli studenti? Vengono attuate iniziative per il recupero degli obblighi formativi 

aggiuntivi?  

Evidenziare se sono attuate iniziative per il recupero degli OFA, anche semplicemente 

rimandando a dove queste sono descritte. 

8. Per i CdS di secondo ciclo, sono definiti, pubblicizzati e verificati i requisiti curriculari per 

l'accesso? È verificata l’adeguatezza della preparazione dei candidati? 

Evidenziare se i requisiti curriculari per l'accesso sono chiaramente definiti, pubblicizzati e 

verificati e se è chiaramente definito in cosa consiste l’adeguatezza della preparazione 

personale, quali sono i criteri di valutazione e se è puntualmente verificata, descritta e 

pubblicizzata, anche semplicemente rimandando alle fonti documentali (Regolamento 

didattico del CdS e/o Quadro A3 della SUA-CdS e/o sito del CdS e/o eventuale bando per 

l’accesso al CdS). 

Si suggerisce di far riferimento anche ai risultati del CdS relativi ad abbandoni, progressione 

nella carriera degli studenti e tempi di conseguimento del titolo di studio. 

 

Organizzazione di percorsi flessibili e metodologie didattiche  

9. L’organizzazione didattica crea i presupposti per l’autonomia dello studente (nelle scelte, 

nell'apprendimento critico, nell'organizzazione dello studio) e prevede guida e sostegno 

adeguati da parte del corpo docente? (E.g. vengono organizzati incontri di ausilio alla scelta 

fra eventuali curricula, disponibilità di docenti-guida per le opzioni relative al piano carriera, 

sono previsti di spazi e tempi per attività di studio o approfondimento autogestite dagli 

studenti… etc.) 

Evidenziare i presupposti e le attività che mirano a sostenere l’autonomia dello studente nelle 

scelte, nell'apprendimento critico, nell'organizzazione dello studio (ad esempio, la possibilità 

di scegliere tra diversi indirizzi e/o tra insegnamenti offerti in alternativa, la possibilità di 

iscrizione come studente part time, la disponibilità di tempi e spazi per attività di studio o 

approfondimento autogestite dagli studenti, ecc.) e di valutare la loro adeguatezza. 

Evidenziare e valutare la presenza di iniziative e/o la disponibilità del corpo docente a 

orientare le scelte richieste o consentite dal piano di studio (cfr. punto di riflessione 2.2). 

[Rif. SUA-CdS Quadri B1-Descrizione del percorso di formazione (Regolamento didattico del 

CdS) e B5-Orientamento e tutorato in itinere]. 

10. Le attività curriculari e di supporto utilizzano metodi e strumenti didattici flessibili, modulati 

sulle specifiche esigenze delle diverse tipologie di studenti? (E.g. vi sono tutorati di sostegno, 
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percorsi di approfondimento, corsi "honors", realizzazione di percorsi dedicati a studenti 

particolarmente dediti e motivati che prevedano ritmi maggiormente sostenuti e maggior 

livello di approfondimento, ecc.) 

L’utilizzazione di metodi e strumenti didattici flessibili, modulati sulle specifiche esigenze 

delle diverse tipologie di studenti, non è un obbligo. 

Nella SUA-CdS, la loro utilizzazione potrebbe/dovrebbe essere documentata nel Quadro B1-

Descrizione del percorso di formazione (Regolamento didattico del CdS). 

Ciò non significa che il RRC non possa prevedere, nella sezione 2-c, interventi finalizzati 

all’adeguamento a quanto richiesto dal punto di riflessione in considerazione. 

[Rif. SUA-CdS Quadro B1-Descrizione del percorso di formazione (Regolamento didattico del 

CdS)] 

11. Sono presenti iniziative di supporto per gli studenti con esigenze specifiche? (E.g. studenti 

fuori sede, stranieri, lavoratori, diversamente abili, con figli piccoli...)? 

La presenza di iniziative di supporto per gli studenti con esigenze specifiche non è un 

obbligo. 

Ciò non significa che il RRC non possa prevedere, nella sezione 2-c, interventi finalizzati 

all’adeguamento a quanto richiesto dal punto di riflessione in considerazione. 

[Rif. SUA-CdS Quadro B1-Descrizione del percorso di formazione (Regolamento didattico del 

CdS)] 

12. Il CdS favorisce l'accessibilità, nelle strutture e nei materiali didattici, agli studenti disabili? 

[Rif. SUA-CdS Quadro B1-Descrizione del percorso di formazione (Regolamento didattico del 

CdS), Quadro B5-Eventuali altre iniziative]. 

 

Internazionalizzazione della didattica  

13. Sono previste iniziative per il potenziamento della mobilità degli studenti a sostegno di 

periodi di studio e tirocinio all’estero (anche collaterali a Erasmus)? 

[Rif. SUA-CdS Quadro B5-Assistenza e accordi per la mobilità internazionale degli studenti] 

14. Con particolare riguardo ai Corsi di Studio internazionali, è effettivamente realizzata la 

dimensione internazionale della didattica, con riferimento a docenti stranieri e/o studenti 

stranieri e/o titoli congiunti, doppi o multipli in convenzione con Atenei stranieri? 

 

Modalità di verifica dell’apprendimento  

15. Il CdS definisce in maniera chiara lo svolgimento delle verifiche intermedie e finali? 

Lo svolgimento delle verifiche intermedie che contribuiscono alla valutazione finale 

dell’apprendimento dovrebbe essere documentato nelle schede degli insegnamenti. 

16. Le modalità di verifica adottate per i singoli insegnamenti sono adeguate ad accertare il 

raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi?  

17. Le modalità di verifica sono chiaramente descritte nelle schede degli insegnamenti? Vengono 

espressamente comunicate agli studenti? 

Le modalità di verifica dell’apprendimento da riportare nelle schede degli insegnamenti 

devono riguardare sia i metodi (ad esempio: esame scritto, test, esame orale, ecc.) sia i criteri 

(descrizione di quello che ci si aspetta lo studente conosca o sia in grado di fare e a quale 

livello al fine di dimostrare che un risultato di apprendimento è stato raggiunto e a quale 

livello) di valutazione dell’apprendimento e documentare anche i criteri di misurazione 
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dell’apprendimento (ad esempio: attribuzione di un voto finale, dichiarazione di idoneità, ecc.) 

e i criteri di attribuzione del voto finale (se previsto). 

 

Interazione didattica e valutazione formativa nei CdS telematici  

18. Sono state fornite linee guida per indicare la modalità di sviluppo dell’interazione didattica e 

le forme di coinvolgimento delle figure responsabili della valutazione intermedia e finale 

(docenti e tutor)? 

19. All’interno di ogni insegnamento on line, è stata prevista una quota adeguata di e-tivity 

(problemi, report, studio di casi, simulazioni, ecc.) con relativo feedback e valutazione 

formativa da parte del docente o del tutor rispetto all’operato specifico del singolo studente? 

20. Tali linee guida e indicazioni risultano effettivamente rispettate? 

 

2-c    OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

 

Includervi gli interventi ritenuti necessari o opportuni in base alle mutate condizioni e agli 

elementi critici individuati, alle sfide e le azioni volte ad apportare miglioramenti. Gli obiettivi 

dovranno avere un respiro pluriennale e devono riferirsi ad aspetti sostanziali della formazione e 

dell’esperienza degli studenti. Specificare attraverso quali azioni si ritiene di poter raggiungere gli 

obiettivi. 

 

Aree da migliorare a livello del CdS SFA (Responsabilità; modalità; risorse; scadenze previste): 

Il Gruppo di Gestione AQ della SFA LM-73 si propone per un miglioramento del CdS di 

conseguire i seguenti obiettivi: 

 

Obiettivo n. 1: esplorare nuovi contatti internazionali con atenei stranieri interessati alla 

formazione magistrale del settore forestale per ampliare la mobilità studentesca in ingresso ed 

uscita (CdS SFA LM-73; partecipazione ad incontri internazionali; bandi per il finanziamento di 

mobilità internazionali; cadenza annuale); 
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3 – RISORSE DEL CDS 

 

3-a    SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME 

Descrivere i principali mutamenti intercorsi dal Riesame ciclico precedente, anche in relazione alle 

azioni migliorative messe in atto nel CdS. 

 

L’ultimo riesame ciclico (RRC), proponeva il seguente obiettivo da conseguire con le seguenti 

azioni migliorative  

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/1244/LM-73%20-

%20Scienze%20forestali%20e%20ambientali_RCR.pdf). 

 

Obiettivo n. 1- Incrementare la mobilità in uscita degli studenti 

Azioni intraprese: Nel periodo di riferimento sono stati stipulati accordi internazionali che 

prevedono la possibilità per i nostri studenti di avere dei strumenti di finanziamento per la 

mobilità in uscita con possibilità di svolgimento di periodi di tirocinio in strutture altamente 

specializzate e qualificate per il settore forestale magistrale. 

Stato di avanzamento dell’azione correttiva: le azioni programmate per il periodo di riferimento 

(2016/17-2018/19) sono state intraprese e conseguite.  

Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) 

 

 

 

3-b   ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI 

Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree da migliorare che 

emergono dall’analisi del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 

 

Dotazione e qualificazione del personale docente  

Il corpo docente del CdS risulta adeguato per numerosità e qualificazione a sostenere le 

esigenze del corso di studio tenuto conto sia dei contenuti scientifici che dell’organizzazione 

didattica. Infatti la quota di docenti di riferimento di ruolo appartenenti a SSD base o 

caratterizzanti la classe è pari a 100%. 

Non si evidenziano situazioni problematiche rispetto al quoziente studenti/docenti per cui siano 

necessarie azioni correttive. 

 

Processi principali per la gestione del CdS secondo criteri di qualità e struttura organizzativa, 

inclusa la definizione di ruoli e responsabilità 

 

La gestione del CdS è effettuata in via ordinaria nel rispetto dei ruoli e delle responsabilità 

definiti in modo chiaro e trasparente. In seno al CdS è stata individuata un Gruppo di gestione 

AQ costituita dal Presidente e da tre docenti del CdS; fino all’a.a. 2014/15 faceva parte del 

gruppo di gestione AQ anche un rappresentante degli studenti. Nell’ultimo anno accademico 

non sono stati eletti i rappresentanti per il presente corso di studi e questa mancanza crea una 

forte criticità per l’acquisizione dei suggerimenti da parte della componente studentesca. A tal 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/1244/LM-73%20-%20Scienze%20forestali%20e%20ambientali_RCR.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/1244/LM-73%20-%20Scienze%20forestali%20e%20ambientali_RCR.pdf
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fine è stata invitata a prendere parte alle riunioni del gruppo di Gestione AQ una studentessa 

frequentante che si è dimostrata disponibile. Tale gruppo si occupa di valutare la qualità del 

corso, della sua programmazione e di verificare la congruenza dei programmi dei singoli corsi. 

Il Gruppo di gestione AQ ha il compito di redigere il Rapporto di Riesame annuale per la cui 

stesura sono previste almeno tre riunioni all’anno. Inoltre, alla fine di ogni semestre sono 

previste almeno due riunioni durante le quali il Gruppo di gestione AQ esamina i questionari 

delle valutazioni degli studenti per monitorare il loro grado di soddisfazione del corso. Sulla 

base delle valutazioni, il gruppo di gestione AQ riferirà al Consiglio di Corso di Studio per le 

opportune attività di revisione. Ogni anno, in occasione della compilazione della scheda SUA, la 

commissione si riunisce almeno due volte per la stesura della suddetta scheda. In generale, il 

gruppo di gestione AQ e il CdS, unitamente al Presidente, sono responsabili del continuo 

monitoraggio dell’andamento del corso e tutti i processi di verifica e di eventuali modifiche sono 

gestiti in modo competente, tempestivo ed efficace. 

 

Risorse e servizi a disposizione del CdS 

Le risorse e i servizi a disposizione del CdS non sono attualmente adeguati alle sue esigenze; si 

lamenta, infatti, la carenza di personale amministrativo dedicato, che andrebbe implementato 

per svolgere lavori attualmente a carico della Gruppo di gestione AQ, quali quelli di predisporre 

in modo efficace tutto il materiale da consultare per la stesura dei RAR e dei RCC - cosa che 

richiede molto tempo e che normalmente risulta a carico del responsabile del Gruppo di 

Gestione AQ. Tuttavia, i processi di gestione del CdS sono gestiti in modo competente in 

relazioni alle risorse economiche disponibili e alla limitata presenza di personale amministrativo 

specificamente dedicato a seguire i lavori del Gruppo di gestione AQ. 

I servizi disponibili per gli studenti in termini di aule, biblioteche e spazi studio presso il polo di 

Agraria sono adeguati alle loro esigenze. Inoltre gli studenti hanno accesso ai Laboratori 

tematici del DIBAF e alle aree sperimentali fuori sede, all’Azienda agraria didattico-sperimentale 

“Nello Lupori” e all’orto botanico “Angelo Rambelli” per lo svolgimento di lavori di tesi o 

eventuali periodi di tirocinio. Il Centro Studi Alpino dell’Università degli Studi della Tuscia, 

situato a Pieve Tesino (TN), è una struttura che annualmente ospita settimane di esercitazioni in 

campo per gli studenti e/o settimane di formazione su tematiche specifiche, nonché sede di 

incontro annuale per tutti gli studenti e docenti del percorso formativo MEDfOR (tutte le sedi 

consorziate) per approfondire la conoscenza dell’ambiente alpino. 

 

Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) 

 

Principali elementi da osservare: 

- Scheda SUA-CdS: B3, B4, B5 

- Segnalazioni o osservazioni provenienti da docenti, studenti, personale TA 

- indicatori sulla qualificazione del corpo docente 

- quoziente studenti/docenti dei singoli insegnamenti 

- Risorse e servizi a disposizione del CdS  

 

Punti di riflessione raccomandati: 

Dotazione e qualificazione del personale docente  
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1. I docenti sono adeguati, per numerosità e qualificazione, a sostenere le esigenze del CdS, 

tenuto conto sia dei contenuti scientifici che dell’organizzazione didattica? Per la valutazione 

di tale aspetto si considera, per tutti i CdS, la quota di docenti di riferimento di ruolo 

appartenenti a SSD base o caratterizzanti la classe con valore di riferimento a 2/3.  Per i soli 

CdS telematici, è altresì da prendere in considerazione la quota di tutor in possesso Dottorato 

di Ricerca, pure con valore di riferimento 2/3. Nel caso tali quote siano inferiori al valore di 

riferimento, il CdS ha informato tempestivamente l'Ateneo, ipotizzando l'applicazione di 

correttivi? Viene valorizzato il legame fra le competenze scientifiche dei docenti (accertate 

attraverso il monitoraggio dell'attività di ricerca del SSD di appartenenza) e la loro pertinenza 

rispetto agli obiettivi didattici?  (E.g. favorendo la continuità didattica con i Dottorati di Ricerca 

e la partecipazione degli studenti alle attività scientifiche dei Dipartimenti interessati, 

proponendo insegnamenti introduttivi alle tematiche di ricerca di maggior rilievo) 

Evidenziare e valutare l’adeguatezza, quantitativa e qualitativa, del personale docente alle 

esigenze di competenze scientifiche richieste dal CdS e la coerenza della loro qualificazione 

scientifica con le discipline previste dal piano di studio (ai fini dell’adeguatezza quantitativa 

del personale docente, devono essere verificati almeno i requisiti relativi al numero di docenti 

stabiliti dalle norme in vigore).  

Le esigenze di competenze scientifiche del CdS dovrebbero essere identificate a partire dai 

contenuti delle discipline, in particolare, quelle caratterizzanti, previste dal piano di studio. 

L’adeguatezza del personale docente alle esigenze di competenze scientifiche richieste dal 

CdS e la coerenza della loro qualificazione scientifica con le discipline previste dal piano di 

studio dovrebbe risultare dai CV dei docenti, che debbono essere resi disponibili per tutti i 

docenti del CdS.  

Si osserva che la presenza di una quota di docenti di riferimento di ruolo appartenenti a SSD 

base o caratterizzanti la classe con valore di riferimento a 2/3 o, per i CdS telematici, la 

presenza di una quota di tutor in possesso Dottorato di Ricerca con valore di riferimento 2/3 

non sono obblighi. 

Il non rispetto di queste indicazioni non deve, pertanto, essere considerata un’area da 

migliorare.  Ciò non toglie che il RRC non possa prevedere, nella sezione 3-c, interventi 

finalizzati all’adeguamento a tali indicazioni. 

2. Si rilevano situazioni problematiche rispetto al quoziente studenti/docenti? Per la valutazione 

di tale aspetto si considera l'indicatore sul quoziente studenti/docenti ora, complessivo e al 

primo anno, con valore di riferimento il doppio della numerosità di riferimento della classe 

(costo standard). Nel caso tale soglia sia superata, il CdS ne ha informato tempestivamente 

l'Ateneo, ipotizzando l'applicazione di correttivi? (E.g. È da considerare una buona pratica lo 

sdoppiamento in più canali al raggiungimento del doppio della numerosità di riferimento di 

studenti immatricolati della classe (DM 987/2016) 

Evidenziare e valutare il rispetto dei requisiti relativi alla numerosità degli studenti stabiliti 

dalle norme in vigore. 

Si osserva che la presenza di un indicatore sul quoziente studenti/docenti equivalenti a tempo 

pieno, complessivo e al primo anno, con valore di riferimento un terzo della numerosità di 

riferimento della classe (costo standard), non è un obbligo. 
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Il non rispetto di queste indicazioni non deve, pertanto, essere considerata un’area da 

migliorare.  Ciò non toglie che il RRC non possa prevedere, nella sezione 3-c, interventi 

finalizzati all’adeguamento a tali indicazioni. 

3. Viene valorizzato illegame fra le competenze scientifiche dei docenti (accertate attraverso il 

monitoraggio dell'attività di ricerca del SSD di appartenenza) e la loro pertinenza rispetto agli 

obiettivi didattici? Esempi: cura della continuità didattica con i Dottorati di Ricerca, laddove 

presenti; presenza di attività mirate al la partecipazione degli studenti alle attività scientifiche 

dei Dipartimenti interessati, proposta di insegnamenti introduttivi alle tematiche di ricerca di 

maggior rilievo… etc) 

4. Sono presenti iniziative di sostegno allo sviluppo delle competenze didattiche nelle diverse 

discipline? (E.g. formazione all'insegnamento, mentoring in aula, condivisione di metodi e 

materiali per la didattica e la valutazione...) 

[Rif. SUA-CdS Quadro B3-Docenti titolari di insegnamento] 

 

Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla didattica  

5. I servizi di supporto alla didattica (Dipartimento, Ateneo) assicurano un sostegno efficace alle 

attività del CdS? [Questo punto di attenzione non entra nella valutazione del CdS ma serve da 

riscontro del requisito di Sede R1.C.2] 

L’efficacia del sostegno dei servizi di supporto alla didattica alle attività del CdS dovrebbe 

essere verificata attraverso la raccolta delle opinioni di docenti, studenti e interlocutori esterni 

e documentata nei Quadri B5 della SUA-CdS. 

6. Esiste un'attività di verifica della qualità del supporto fornito a docenti, studenti e interlocutori 

esterni? [Questo punto di attenzione non entra nella valutazione del CdS ma serve da riscontro 

del requisito di Sede R1.C.2 ] 

La qualità del supporto fornito a docenti, studenti e interlocutori esterni dovrebbe essere 

verificata attraverso la raccolta delle opinioni di docenti, studenti e interlocutori esterni e 

documentata nei Quadri B5 della SUA-CdS. 

7. Esiste una programmazione del lavoro svolto dal personale tecnico-amministrativo, corredata 

da responsabilità e obiettivi e che sia coerente con l'offerta formativa del CdS? 

Le infrastrutture e i servizi di supporto alla didattica dispongono del personale TA necessario 

per un efficace gestione degli stessi? 

Nella SUA-CdS, la disponibilità del personale TA necessario per un efficace gestione delle 

infrastrutture e dei servizi di supporto alla didattica potrebbe/dovrebbe essere documentata 

nei Quadri B4 e B5. 

8. Sono disponibili adeguate strutture e risorse di sostegno alla didattica? (E.g.  biblioteche, 

ausili didattici, infrastrutture IT...) 

[Rif. SUA-CdS Quadri B4] 

9. I servizi sono facilmente fruibili dagli studenti? 

[Rif. SUA-CdS Quadri B5] 

 

 Qualificazione del personale e dotazione del materiale didattico per i CdS telematici  

10. Sono state indicate le tecnologie/metodologie sostitutive dell’“apprendimento in situazione” e 

in caso affermativo sono risultate adeguate a sostituire il rapporto in presenza? 
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11. È stata prevista un’adeguata attività di formazione/aggiornamento di docenti e tutor per lo 

svolgimento della didattica on line e per il supporto all’erogazione di materiali didattici 

multimediali? Tali attività sono effettivamente realizzate? 

12. Dove richiesto, sono precisate le caratteristiche/competenze possedute dai tutor dei tre livelli 

e la loro composizione quantitativa, secondo quanto previsto dal D.M. 1059/2013? Sono 

indicate le modalità per la selezione dei tutor e risultano coerenti con i profili 

precedentemente indicati? 

 

 

 

3-c    OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO 

Includervi gli interventi ritenuti necessari o opportuni in base alle mutate condizioni e agli 

elementi critici individuati, alle sfide e le azioni volte ad apportare miglioramenti. Gli obiettivi 

dovranno avere un respiro pluriennale e devono riferirsi ad aspetti sostanziali della formazione e 

dell’esperienza degli studenti. Specificare attraverso quali azioni si ritiene di poter raggiungere gli 

obiettivi. 

 

Aree da migliorare a livello del CdS SFA (Responsabilità; modalità; risorse; scadenze previste): 

Il Gruppo di Gestione AQ della SFA LM-73 si propone per un miglioramento del CdS di 

conseguire i seguenti obiettivi: 

 

Obiettivo n. 1: programmazione iniziative di sostegno allo sviluppo di metodi didattici dei 

docenti. 

 (CdS SFA LM-73; programmazione di incontri ad hoc del CdS destinati alla condivisione di 

metodi didattici innovativi; risorse interne del CdS; cadenza annuale); 

Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) 
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4 – MONITORAGGIO E REVISIONE DEL CDS 

 

4-a    SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME 

Descrivere i principali mutamenti intercorsi dal Riesame ciclico precedente, anche in relazione alle 

azioni migliorative messe in atto nel CdS. 

 

Il precedente RRC non contemplava questa sezione per cui il gruppo di gestione AQ non aveva 

previsto azioni da mettere in campo. 

 

 Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) 

 

 

 

4-b   ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI 

Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree da migliorare che 

emergono dall’analisi del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 
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A)  Insegnamenti e opinione degli studenti 

Tutti i docenti titolari di insegnamenti attivati secondo i manifesti degli ultimi 3 anni accademici 

del CdS SFA-LM hanno predisposto le schede descrittive dei rispettivi insegnamenti fornendo le 

informazioni richieste in termini di obiettivi formativi e contenuti del corso, unitamente a 

modalità di svolgimento delle lezioni, materiale didattico, modalità di svolgimento della prova 

finale ed eventuali prove intermedie. Le schede descrittive sono pubblicate sulla pagina web del 

Dipartimento dedicata al CdS SFA-LM (http://www.unitus.it/it/dipartimento/dibaf/piano-di-

studi2/articolo/insegnamenti3). I docenti si sono sempre dimostrati attenti a esigenze 

particolari, fornendo materiale ad hoc (studenti lavoratori, studenti diversamente abili. etc..). Il 

DIBAF si è equipaggiato con aule telematiche che possono essere utilizzate per lezioni on-line. 

 

Fin dall’attivazione, nell’a.a. 2009/10, i Presidenti di CdS hanno monitorato costantemente 

l’offerta formativa del CdS, intervenendo personalmente e prontamente nel caso di sporadiche 

segnalazioni degli studenti su singoli insegnamenti che presentassero distorsioni tra quanto 

riportato dalla scheda descrittiva dell’insegnamento e la didattica effettiva. 

Gli esami orali costituiscono una verifica affidabile, che si svolge nelle forme stabilite dall'art. 23 

del Regolamento Didattico di Ateneo. 

Il controllo della coerenza tra gli obiettivi formativi del corso e quanto riportato nelle schede 

degli insegnamenti delle lezioni da parte del responsabile del Cds avviene mediante una verifica 

costante dell’esito del questionario somministrato agli studenti prima del superamento 

dell’esame finale, poiché il CdS ritiene che il ruolo degli studenti sia centrale nell’organizzazione 

dell’offerta formativa. Per dare un quadro sintetico dell’opinione degli studenti, il gruppo di 

Gestione AQ ha scelto di riportare in una tabella, di seguito riportata, la somma percentuale 

delle risposte positive (decisamente sì e Più sì che no) alla domanda “Sono complessivamente 

soddisfatto di come è stato svolto l'insegnamento?”. 

Prima di passare al commento sulle opinioni degli studenti, vale la pena rilevare che nella banca 

dati di Ateneo (Portale delle Statistiche, https://sistemi.unitus.it/) gli ultimi 3 anni accademici 

censiti sono il 2015/16, 2016/17 e 2017/18. Per questo motivo, per nessun insegnamento, 

eccetto “Lingua inglese B2”, si può avere il dato dei 3 anni consecutivi, poiché il 2015/16 

corrisponde all’ultimo anno accademico in cui sono stati impartiti insegnamenti in lingua 

italiana, mentre il sistema di rilevamento dell’opinione degli studenti stranieri del curriculum 

internazionale (in lingua inglese) non era ancora stato messo a punto. Nonostante ciò, 

l’osservazione dei dati permette di evidenziare un’ottima considerazione da parte degli studenti 

dell’offerta formativa del CdS-SFA. Infatti, la somma delle percentuali delle risposte positive 

raggiunge quasi sempre valori molto elevati, spesso pari al 100% (33 volte su 55 valori 

percentuali riportati) o comunque pari o superiori al 75% (47 volte su 55 valori percentuali 

riportati). In nessun caso si scende a valori inferiori al 57%, unico caso Lingua inglese B2 (a.a. 

2015/16) che negli anni successivi raggiunge valori pari al 100%. 

Inoltre, controllando complessivamente le risposte fornite alle altre domande del questionario, 

uniche criticità riportate sono l’inadeguatezza delle conoscenze pregresse, la capacità di seguire 

il corso e contemporaneamente studiare e il materiale didattico non adeguato. Rarissime le 

lamentele per una non adeguata rispondenza dell’insegnamento a quanto riportato sul 

programma nella pagina web e alle capacità espositive degli insegnanti. 

http://www.unitus.it/it/dipartimento/dibaf/piano-di-studi2/articolo/insegnamenti3
http://www.unitus.it/it/dipartimento/dibaf/piano-di-studi2/articolo/insegnamenti3
https://sistemi.unitus.it/
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Sono complessivamente soddisfatto di come è stato svolto l'insegnamento? 
I valori sono riportati come somma percentuale dei valori positivi 
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Sfide: mantenere aggiornata l’offerta formativa considerando anche il contesto internazionale. 

Punti di forza: giudizio molto positivo dell’offerta formativa del CdS da parte degli studenti degli 

ultimi 3 anni accademici di cui siano disponibili i dati. 

Aree da migliorare: cercare ulteriori spazi di miglioramento nell’organizzazione dell’orario delle 

lezione per facilitare lo studio contemporaneamente alle lezioni. 

 

Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) 

 

Principali elementi da osservare:  

- SUA-CDS: quadri B1, B2, B4, B5, B6, B7, C1, C2, C3, D4 

- Rapporti di Riesami annuale e ciclico, le segnalazioni provenienti da studenti, singolarmente o 

tramite questionari per studenti e laureandi, da docenti, da personale tecnico-amministrativo 

e da soggetti esterni all’Ateneo 

- le osservazioni emerse in riunioni del CdS, del Dipartimento o nel corso di altre riunioni 

collegiali 

- l’ultima Relazione annuale della CPDS.  

 

Punti di riflessione raccomandati 

Contributo dei docenti e degli studenti  

1. Sono presenti attività collegiali dedicate alla revisione dei percorsi, al coordinamento didattico 

tra gli insegnamenti, alla razionalizzazione degli orari, della distribuzione temporale degli 

esami e delle attività di supporto?  

Evidenziare e valutare, ad esempio, la presenza di formali attività collegiali dedicate alla 

revisione dei percorsi e se gli esiti di tali attività sono opportunamente documentati. 

Si fa riferimento alle revisioni che non comportano modifiche all’ordinamento didattico dei 

CdS (es. modifiche ai programmi degli insegnamenti, spostamenti di insegnamenti di un 

semestre ad un altro). Le revisioni che comportano modifiche all’ordinamento didattico dei 

CdS riguardano invece i punti di riflessione sotto l’intestazione ‘Interventi di revisione dei 

percorsi formativi’. 

[Rif. SUA-CdS Quadro B1-Descrizione del percorso di formazione] 

2. Vengono analizzati i problemi rilevati e le loro cause?  

Il CdS dovrebbe documentare l’analisi dei problemi rilevati in opportuni documenti di 

registrazione o almeno nei verbali del Consiglio del CdS (od organo/struttura equivalente). 

3. Docenti, studenti e personale di supporto hanno modo di rendere note agevolmente le proprie 

osservazioni e proposte di miglioramento? 

Le osservazioni e proposte di miglioramento da prendere in considerazione in questo punto 

sono solo quelle che non comportano modifiche all’ordinamento didattico dei CdS. Si precisa 

che le modalità con le quali docenti, studenti e personale di supporto possono rendere note le 

proprie osservazioni e proposte di miglioramento dovrebbero essere formalmente stabilite. 

Nella SUA-CdS, le modalità per rendere note osservazioni e proposte di miglioramento da 

parte degli studenti, docenti e personale di supporto potrebbero essere documentate nel 

Quadro B6-Opinioni studenti. 
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4. Sono adeguatamente analizzati e considerati gli esiti della rilevazione delle opinioni di 

studenti, laureandi e laureati? Alle considerazioni complessive della CPDS (e degli altri organi 

di AQ) sono accordati credito e visibilità? 

Evidenziare e valutare se il CdS prende in considerazione e analizza gli esiti della rilevazione 

delle opinioni di studenti, laureandi e laureati al fine di identificare i problemi e le criticità e, 

quindi, adotta opportuni provvedimenti per la loro soluzione o superamento. 

I risultati dell’analisi e i provvedimenti adottati per la soluzione o superamento delle criticità 

riscontrate dovrebbero essere documentati in opportuni documenti di registrazione o, 

almeno, nei verbali del Consiglio del CdS (od organo/struttura equivalente).  

Nella SUA-CdS, l’analisi e la considerazione degli esiti della rilevazione delle opinioni di 

studenti e di laureandi e laureati potrebbero/dovrebbero essere documentate rispettivamente 

nei Quadri B6-Opinioni studenti e B7-Opinioni dei laureati. 

Il CdS dovrebbe inoltre documentare la presa in considerazione di segnalazioni, suggerimenti, 

indicazioni della CPDS e degli altri organi di AQ e le iniziative conseguentemente adottate in 

opportuni documenti di registrazione o almeno nei verbali del Consiglio del CdS (od 

organo/struttura equivalente). 

5. Il CdS dispone di procedure per gestire gli eventuali reclami degli studenti e assicura che 

siano loro facilmente accessibili? 

Le procedure per la raccolta di eventuali reclami degli studenti e per la loro gestione 

dovrebbero essere formalmente stabilite. 

[Rif. SUA-CdS, Quadro B6-Opinioni studenti] 

 

Coinvolgimento degli interlocutori esterni  

6. Si sono realizzate interazioni in itinere con le parti consultate in fase di programmazione del 

CdS o con nuovi interlocutori, in funzione delle diverse esigenze di aggiornamento periodico 

dei profili formativi? 

L’interazione da considerare è quella finalizzata a verificare l’opinione degli interlocutori 

esterni sulla preparazione di studenti (Quadro della SUA-CdS di riferimento: C3) e laureati.  

Il punto di attenzione richiede di evidenziare e valutare se e come il CdS interagisce con le 

parti consultate in fase di programmazione del corso o con nuovi interlocutori, al fine, in 

particolare di raccogliere la loro opinione sulla preparazione degli studenti, in particolare in 

occasione dello svolgimento di tirocini e stage, e dei laureati inseriti nel mondo del lavoro o 

che hanno proseguito gli studi in altri CdS. Pertanto, gli interlocutori esterni da prendere in 

considerazione sono certamente i datori di lavoro e i CdS nei quali i laureati proseguono gli 

studi, ma anche gli stessi laureati inseriti nel mondo del lavoro. 

Il CdS dovrebbe formalmente stabilire le modalità di interazione con le parti interessate e 

documentare i relativi esiti in opportuni documenti di registrazione o almeno nei verbali del 

Consiglio del CdS (od organo/struttura equivalente). 

7. Le modalità di interazione in itinere sono state coerenti con il carattere (se prevalentemente 

culturale, scientifico o professionale), gli obiettivi del CdS e le esigenze di aggiornamento 

periodico dei profili formativi anche, laddove opportuno, in relazione ai cicli di studio 

successivi, ivi compreso il Dottorato di Ricerca? 

Evidenziare e valutare se le parti interessate consultate in itinere sono coerenti con il carattere 

culturale e/o scientifico e/o professionale del CdS (ad esempio: parti interessate del mondo 
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della professione per CdS che intendono preparare i propri laureati all’esercizio della 

professione, parti interessate del mondo della ricerca per CdS che intendono preparare i 

propri laureati anche all’inserimento nel modo della ricerca, ecc.). 

8. Qualora gli esiti occupazionali dei laureati siano risultati poco soddisfacenti, il CdS ha 

aumentato il numero di interlocutori esterni, al fine di accrescere le opportunità dei propri 

laureati (E.g. attraverso l'attivazione di nuovi tirocini, contratti di apprendistato, stage o altri 

interventi di orientamento al lavoro)? 

 

Interventi di revisione dei percorsi formativi  

9. Il CdS garantisce che l'offerta formativa sia costantemente aggiornata e rifletta le conoscenze 

disciplinari più avanzate, anche in relazione ai cicli di studio successivi, compreso il Dottorato 

di Ricerca?  

Evidenziare e valutare l’adeguatezza del processo di riesame ciclico al fine di garantire che 

l'offerta formativa sia costantemente aggiornata e rifletta le conoscenze disciplinari più 

avanzate. La documentazione di riferimento è costituita dai RRC. 

Per quanto riguarda la relazione con i cicli di studio successivi, compresi il Dottorato di 

ricerca, vale quanto già esposto in proposito nella nota al punto di riflessione 2 relativo alla 

sezione “Definizione dei profili culturali e professionale e architettura del CdS”. 

10. Sono stati analizzati e monitorati i percorsi di studio, i risultati degli esami e gli esiti 

occupazionali (a breve, medio e lungo termine) dei laureati del CdS, anche in relazione a quelli 

della medesima classe su base nazionale, macroregionale o regionale? 

L’analisi e il monitoraggio dei percorsi di studio, dei risultati degli esami e degli esiti 

occupazionali (a breve, medio e lungo termine) dei laureati del CdS, anche in relazione a quelli 

della medesima classe su base nazionale, macroregionale o regionale, sono o comunque 

dovrebbero essere oggetto sia del monitoraggio annuale sia del riesame ciclico. 

[Documenti di riferimento: RRC e SMA] 

11. Viene dato seguito alle proposte di azioni migliorative provenienti da docenti, studenti e 

personale di supporto (una volta valutata la loro plausibilità e realizzabilità)?  

Le osservazioni e proposte di miglioramento da prendere in considerazione qui sono solo 

quelle che possono comportare modifiche all’ordinamento didattico dei CdS, da considerare in 

occasione del riesame ciclico.  

[Documenti di riferimento: RRC] 

12. Vengono monitorati gli interventi promossi e ne valutata adeguatamente l'efficacia? 

Il monitoraggio degli interventi promossi e la valutazione della loro efficacia sono oggetto 

delle sezioni c dei RRC ed eventualmente delle SMA. 

[Documenti di riferimento: RRC e SMA] 

 

 

 

4-c    OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO 

Includervi gli interventi ritenuti necessari o opportuni in base alle mutate condizioni e agli 

elementi critici individuati, alle sfide e le azioni volte ad apportare miglioramenti. Gli obiettivi 

dovranno avere un respiro pluriennale e devono riferirsi ad aspetti sostanziali della formazione e 
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dell’esperienza degli studenti. Specificare attraverso quali azioni si ritiene di poter raggiungere gli 

obiettivi. 

 

Aree da migliorare a livello del CdS SFA (Responsabilità; modalità; risorse; scadenze previste): 

Il Gruppo di Gestione AQ della SFA LM-73 si propone per un miglioramento del CdS di 

conseguire i seguenti obiettivi: 

 

Obiettivo n. 1: ulteriore progresso dei ritmi di studio degli studenti frequentanti 

Eventuale miglioramento dell’organizzazione dell’orario del corso per favorire lo studio durante 

la frequenza del corso da parte degli studenti. 

 (CdS SFA LM-73; consultazione con i docenti del CdS per un’eventuale miglioramento 

dell’orario dei semestri in termini di accorpamento efficiente delle ore di lezione; risorse interne 

del CdS; cadenza annuale); 

 

Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) 



 

 

 
39 

 

5 - COMMENTO AGLI INDICATORI 

 

L’attività da svolgere con riferimento agli indicatori suggeriti da ANVUR in occasione del riesame 

ciclico non è diversa da quella che si dovrebbe svolgere in occasione di ogni monitoraggio 

annuale. 

Pertanto, in occasione del riesame ciclico, in questa parte del RRC il CdS dovrebbe: 

• riportare un commento sintetico e critico degli indicatori individuati come più significativi tra 

quelli proposti; 

• evidenziare gli eventuali punti di forza e aree da migliorare; 

• riportare gli interventi correttivi o di miglioramento proposti o previsti, identificati, per quanto 

riguarda gli interventi per il superamento di aree da migliorare relative ai risultati dei CdS (e, 

quindi, in particolare, risultati relativi a iscrizioni, abbandoni, progressione nella carriera degli 

studenti e tempi di laurea, efficacia esterna), a valle di una efficace analisi delle cause. 

In questo caso, diversamente dal monitoraggio annuale, le azioni di miglioramento individuate e i 

relativi obiettivi dovrebbero riferirsi ad aspetti sostanziali della formazione (che possono 

richiedere una revisione dell’ordinamenti didattico del CdS) ed avere un respiro pluriennale. 

 

 5-a    SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME 

Descrivere i principali mutamenti intercorsi dal Riesame ciclico precedente, anche in relazione alle 

azioni migliorative messe in atto nel CdS. 

 

La precedente scheda di riesame ciclico non contemplava questa sezione per cui il gruppo di 

gestione AQ non aveva previsto azioni da mettere in campo. 

 

Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) 

 

 

 

5-b   ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI 

Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree da migliorare che 

emergono dall’analisi del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 

 

Premessa 

Nell'a.a. 2016/17 il corso di Laurea Magistrale Scienze Forestali e Ambientali / Forestry and 

Environmental Sciences (LM-73), afferente al DIBAF, è stato riorganizzato con l'obiettivo di 

renderlo pienamente internazionale offrendo le attività didattiche esclusivamente in lingua 

inglese. 

Il Consiglio di Corso di Studi, unitamente al Consiglio di Dipartimento, è arrivato alla 

determinazione di proporre all'Ateneo la revisione del corso esistente (a sua volta risultante da 

aggiornamenti e revisioni realizzate in occasione delle diverse riforme Universitarie sulla matrice 

del corso di laurea quadriennale attivo sin dalla fondazione di questo Ateneo), dopo la positiva 

esperienza di affiancamento di un curriculum “internazionale”al percorso in italiano, maturata 

dall'a.a. 2013/14. A partire dall'a.a. 2014/15 il curriculum internazionale in lingua inglese, 
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inizialmente dedicato all'ingresso degli studenti al II anno del percorso ERASMUS Mundus 

“MEDfOR”, è stato ampliato con altri due percorsi: uno in convenzione con l'Università di Mosca 

PFUR/RUDN (I anno a Mosca e II anno a Viterbo) e l'altro in convenzione Inter-Ateneo con 

l'Università del Molise (sede amministrativa UNITUS) (I anno a Pesche, Isernia e II anno a Viterbo). 

La promozione di SFA-LM in ambito internazionale ha portato, in questi ultimi due anni, ad 

ottenere finanziamenti nell'ambito del programma ERASMUS+ (KA107), con l'Università di 

Sarajevo e con l'Università di Mosca RUDN. 

Il crescente livello di internazionalizzazione raggiunto dal corso, ha evidentemente contribuito a 

determinare l'ottima posizione dell'Ateneo (2°) nell'ultima classifica delle Università prodotta dal 

CENSIS, per la categoria Internazionalizzazione delle LM nel settore agrario-veterinario. 

Si deve inoltre osservare, che anche se l'Ateneo della Tuscia ha posto nelle sue linee 

programmatiche un incremento della sua attrattività internazionale, permangono ancora diversi  

elementi di criticità organizzativa.  

 

Nota generale 

Negli indicatori che si riferiscono al I anno (iC00a, iC00c) non sono stati compresi gli studenti 

internazionali dei percorsi internazionali con rilascio di doppio titolo, poiché entrano nel nostro 

sistema universitario solamente al loro II anno di iscrizione a SFA-LM. L'indicatore assume valori 

elevati nell'a.a.2015/16 in cui l'Ateneo ha attivato borse di studio per l'iscrizione di studenti 

stranieri al I anno, a dimostrazione che la domanda esiste (anche numerosa) ma che le difficoltà 

economiche sono una barriera molto importante per l'accesso di studenti internazionali. 

Anche per quanto riguarda gli indicatori per l'Internazionalizzazione (iC10-iC12) il CdS SFA-LM 

è stato particolarmente penalizzato perché per qualche motivo tecnico che necessariamente 

dovrà essere chiarito in Ateneo, i CFU conseguiti all'estero dagli studenti e dai laureati 

internazionali non sono stati conteggiati. Questi studenti, infatti, dopo aver svolto il primo anno 

presso la sede consorziata (non italiana) s'iscrivono direttamente al secondo anno di SFA-LM 

dove risultano immatricolati (mai presenti nel sistema italiano) con 60 CFU svolti nel I anno. 

Inoltre, l'elevata percentuale di studenti di SFA-LM che termina gli studi in corso si deve in 

particolare a questi studenti internazionali e la loro esclusione dal conteggio penalizza sia il CdS 

SFA-LM, ma anche l'Ateneo. 

Si fa presente, dunque, la necessità di definire soluzioni tecniche che portino al conseguimento 

d'indicatori positivi nel campo dell'internazionalizzazione, al fine di valorizzare piuttosto che 

penalizzare i risultati conseguiti in questo ambito. 

 

------ 

 

Commento sintetico agli indicatori 

 

GRUPPO A – INDICATORI DIDATTICA 

 

Indicatore iC01 - Percentuale di studenti iscritti entro la durata normale del CdS che abbiano 

acquisito almeno 40 CFU nell'a.s. 

L'indicatore iC01 del CdS è mediamente pari al 58%, superiore alla media di Ateneo e area 

geografica, nonchè pari ala media nazionale. Si osserva uno scostamento nel 2015, in negativo, 
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che può essere associato a una sostanziale riduzione degli studenti in ingresso al II anno dal 

percorso MEDfOR con 60 CFU acquisiti (solo 1 studente nel 2015/16). La numerosità da quel 

percorso è tornata ai livelli dei primi due anni sia nel 2016/17, che nel 2017/18 (mediamente 5 

studenti). 

 

Indicatore iC02- Percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro la durata normale del corso* 

L'indicatore iC02 del CdS è mediamente pari al 61%, in linea a quelli di Ateneo (65%) e dell'area 

geografica (65%), e superiore al dato nazionale (56%). Nel triennio di riferimento i valori di 

questo indicatore sono variati in positivo e in negativo, limitatamente entro il 10%. Anche le 

differenze con i dati dell'area geografica e nazionale rimangono stabili nel triennio. 

 

Indicatore iC04 - Percentuale iscritti al primo anno (LM) laureati in altro Ateneo* 

L'indicatore iC04 presenta valori molto eterogenei nel triennio. L'indicatore basato solo sugli 

studenti che sono iscritti al I anno, non conteggia gli studenti che provengono da un percorso 

internazionale in possesso di titolo straniero, che rappresentano una quota rilevante degli 

studenti in ingresso (in media superiore al 50% degli studenti iscritti e frequentanti nel triennio). 

Inoltre, la scelta di offrire il percorso SFA-LM esclusivamente in lingua inglese a partire dall'a.a. 

2016/17 potrebbe aver ridotto la capacità attrattiva del CdS nei riguardi di laureati provenienti 

da altre sedi universitarie italiane.  

 

Indicatore iC05 - Rapporto studenti regolari/docenti (professori a tempo indeterminato, 

ricercatori a tempo indeterminato, ricercatori di tipo a e tipo b)* 

L'indicatore iC05 è mediamente pari a 1.4, significativamente più basso della media di Ateneo, 

di area geografica e nazionale. 

I dati e il trend decrescente si devono a un significativo incremento dei docenti impegnati in 

insegnamenti, causato dall'attivazione di un nuovo curriculum inter-Ateneo che non ha però 

prodotto un proporzionale incremento di studenti. Il curriculum inter-Ateneo non è stato più 

attivato presso questa sede dal 2017/18.  

 

Indicatori iC07- iC07TER (occupazione dei laureati) 

Questo gruppo d'indicatori, legato allo stato occupazionale dei laureati, non può essere 

commentato perché il numero dei laureati nel triennio 2015-2017 (6/2/3) non corrisponde ai 

dati forniti dall'Ateneo nella piattaforma dei Sistemi informatici (11/12/16). La non 

corrispondenza dei dati si imputare dipende molto probabilmente dal fatto che gli studenti 

internazionali, che si sono laureati presso il nostro Ateneo in SFA_LM, hanno avuto difficoltà a 

rispondere al questionario poiché normalmente ritornano nei loro Paesi di origine oppure 

accedono a percordi di dottorato di ricerca in Atenei stranieri. 

 

Indicatore iC08 - Percentuale dei docenti di ruolo che appartengono a settori scientifico-

disciplinari (SSD) di base e caratterizzanti per corso di studio (L; LMCU; LM), di cui sono docenti 

di riferimento 

L'indicatore iC08 è mediamente pari al 94% e mostra un trend positivo per il CdS. Questo valore 

medio risulta molto elevato ed in linea (variazioni percentuali inferiori al 10%) con la media di 

Ateneo, regionale e nazionale. La riduzione nei primi due anni del triennio esaminato è 
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puramente tecnica, ed è causata dall'attivazione di ambiti alternativi all'interno del curriculum 

internazionale con spostamento dei relativi insegnamenti negli ambiti affini e complementari. La 

numerosità dei docenti di riferimento afferenti a SSD caratterizzanti è in linea con il valore 

medio di Ateneo, medio regionale e nazionale. 

 

Indicatore iC09 - Valori dell'indicatore di Qualità della ricerca dei docenti per le lauree magistrali 

(QRDLM) (valore di riferimento: 0,8) 

L'indicatore iC09 è stabilmente pari a 1.2 nel triennio in esame mostrando un andamento 

pressoché analogo a quello di Ateneo e in linea con i dati dell'area geografica e nazionale. 

 

 GRUPPO B – INDICATORI INTERNAZIONALIZZAZIONE 

 

Indicatore iC10 - Percentuale di CFU conseguiti all'estero dagli studenti regolari sul totale dei 

CFU conseguiti dagli studenti entro la durata normale del corso* 

L'indicatore iC10 del CdS è mediamente pari al 12% con forti oscillazioni, ma comunque 

significativamente sopra i valori di Ateneo, dell'area geografica e del dato nazionale (Atenei non 

telematici). Il commento è comunque inefficace, poiché in questo gruppo d'indicatori dedicati 

all'internazionalizzazione gli studenti dei percorsi internazionali con doppio titolo non sono stati 

evidentemente conteggiati. Questi studenti, infatti, dopo aver svolto il primo anno presso la 

sede consorziata (non italiana) s'iscrivono direttamente al secondo anno di SFA-LM dove 

risultano immatricolati (mai presenti nel sistema italiano) con 60 CFU svolti nel I anno, ma 

probabilmente per qualche motivo tecnico che non è stato possibile individuare non vengono 

inseriti in questo gruppo pur essendo a tutti gli effetti studenti regolari. Si cercherà di capire con 

gli organi di Ateneo competenti se c'è un modo per conteggiare questi studenti, cosa che 

permetterebbe di rafforzare gli indicatori per l'internazionalizzazione di Ateneo. 

 

Indicatore iC11 - Percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro la durata normale del corso che 

hanno acquisito almeno 12 CFU all'estero* 

L'indicatore iC11 del CdS presenta dei valori molto eterogenei nel triennio che non sono 

concordi con quanto riportato nella piattaforma di Ateneo. Infatti, anche per questo indicatore 

non sono stati inseriti gli studenti iscritti ai percorsi internazionali che svolgono 

obbligatoriamente 60 CFU  presso una sede estera durante il I anno di corso. Per questo 

indicatore i valori del corso dovrebbero essere elevati, poiché quasi il 100% degli studenti 

stranieri conseguono il titolo di studio entro la durata normale del corso. Si cercherà di capire 

con gli organi di Ateneo competenti se c'è un modo per far conteggiare questi studenti tra i 

laureati entro la durata normale del corso anche nella piattaforma dell'ANVUR, cosa che 

permetterebbe di rafforzare gli indicatori per l'internazionalizzazione di Ateneo. 

 

Indicatore iC12 - Percentuale di studenti iscritti al primo anno del corso di laurea (L) e laurea 

magistrale (LM; LMCU) che hanno conseguito il precedente titolo di studio all'estero* 

L'indicatore iC12 è particolarmente penalizzato dal non considerare gli studenti stranieri in 

ingresso al II anno di SFA-LM, tutti con titolo di studio estero (2014/15 = 6; 2015/16 = 2; 

2016/17=8). Il valore molto elevato nel 2015/16 è dovuto all'ingresso al I anno di studenti 

stranieri, grazie alla messa a disposizione di borse di studio a loro riservate in quell'A.A. Lo 
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stanziamento di risorse economiche per attivare borse di studio riservate a studenti stranieri 

sembra essere uno strumento di impatto diretto su tale indicatore. Tali risorse potrebbero anche 

essere limitate a costituire il fondo di garanzia richiesto dalla normativa per la concessione del 

permesso di soggiorno ai cittadini non UE. 

 

GRUPPO E – ULTERIORI INDICATORI PER LA VALUTAZIONE DELLA DIDATTICA 

 

Indicatori iC13-iC17** e iC18-iC19 

Per questo gruppo d'indicatori, si riscontrano mediamente valori positivi anche quando 

raffrontati con le medie dei gruppi di riferimento. Anche per l'indicatore iC13, segnalato come 

critico (3) da parte del Presidio di Ateneo, la media dei valori del triennio analizzato è pari a 60%, 

mentre per Ateneo, Area geografica e Atenei Italiani non telematici è rispettivamente pari a 46, 

56 e 64%. 

Si segnalano i valori meno positivi degli indicatori iC16 e iC16bis, che risentono della peculiarità 

del percorso formativo con ingresso “tecnico” al II anno di corso degli studenti stranieri del CdS. 

Il confronto con le precedenti schede di riesame non mostra infatti criticità importanti per 

indicatori analoghi. 

Per quanto riguarda gli indicatori iC17 e iC18 vale quanto dichiarato in precedenza riguardo la 

non inclusione dei dati degli studenti iscritti ai percorsi internazionali nel database di ANVUR. 

 

INDICATORI DI APPROFONDIMENTO PER LA SPERIMENTAZIONE – PERCORSO DI STUDIO E 

REGOLARITA' DELLE CARRIERE 

 

Indicatori iC21-iC22**, iC23 e  iC24** 

Anche questo gruppo d'indicatori è in linea con i valori di riferimento. Si segnala una forte 

variabilità per l'indicatore iC22, nei tre anni, che non fornisce però indicazioni utili alla 

definizione di eventuali interventi correttivi. Anche per l'indicatore iC24 la criticità segnalata dal 

Presidio di Ateneo (2) si deve ad un aumento del valore percentuale del 2016, peraltro legato al 

fatto che si ha 1 abbandono che pesa visto che negli anni precedenti il tasso era pari a 0%. 

 

INDICATORI DI APPROFONDIMENTO PER LA SPERIMENTAZIONE – SODDISFAZIONE E 

OCCUPABILITA' 

 

Indicatore iC25 –Percentuale di laureandi complessivamente soddisfatti del CdS 

Trend in crescita per l'indicatore del CdS con valori molto elevati (valore medio 92%), 

significativamente superiori rispetto al valore di Ateneo (valore medio 79%) e dell'Area 

Geografgica (85%) e in linea con il dato medio nazionale (89%). 

 

Indicatori iC26 - Percentuale di studenti occupati ad un anno dal titolo 

Valori oscillanti per l'indicatore del CdS (valore medio 46%) con valori superiori rispetto al valore 

di Ateneo (valore medio 39%) e dell'Area Geografica (43%) e in linea con il dato medio nazionale 

(50%). 

Indicatore iC26 bis – iC26ter 

Non è chiaro perchè il denominatore di questi due indicatori, ovverosia i Laureati intervistati nel 
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primo indicatore sia 4/7/11 mentre nel secondo caso sia 3/7/10 negli stessi anni 2015, 2016 e 

2017. 

Probabilmente il valore decrescente del 2017 potrebbe essere legato ad un aumento in questo 

anno dell'indicatore iC26. 

Per quanto riguarda iC26bis il trend del CdS è decrescente (valore medio 43%), ma con valori 

superiori rispetto al valore di Ateneo (valore medio 35%) e dell'Area Geografica (41%), sebbene 

inferiori al dato medio nazionale (48%). 

 

INDICATORI DI APPROFONDIMENTO PER LA SPERIMENTAZIONE – CONSISTENZA E 

QUALIFICAZIONE DEL CORPO DOCENTE 

 

Indicatori iC27 e iC28 (rapporti studenti/docenti) 

Entrambi gli indicatori sono sensibilmente inferiori a quelli dei gruppi di riferimento, nei due 

anni di attivazione dei nuovi percorsi formativi. Lo spostamento presso altra sede del percorso 

interAteneo con conseguente riduzione della didattica, avrebbe dovuto produrre un 

riallineamento nel 2017/18, ma i dati riferiti a questo anno sono tutti pari a zero sia per il CdS 

che per gli altri gruppi considerati. Possibili ulteriori incrementi sono attesi, come effetto 

dell'acquisizione di risorse finanziare a sostegno degli studenti che si iscriveranno al curriculum 

internazionale ottenute con il programma ERASMUS+.Descrizione (senza vincoli di lunghezza 

del testo) 

 

Informazioni e dati da tenere in considerazione: 

Gli indicatori delle schede di monitoraggio annuale sono proposti allo scopo principale di indurre 

nei CdS una riflessione sul grado di raggiungimento dei propri obiettivi specifici. Pertanto, ogni 

CdS deve riconoscere, fra quelli proposti, quelli più significativi in relazione al proprio carattere e 

commentare in merito alla loro evoluzione temporale (è suggerito un arco temporale di almeno tre 

anni). Gli indicatori vanno riferiti alla distribuzione dei valori su scala nazionale o macroregionale e 

per classe disciplinare. 

1. Indicatori relativi alla didattica (gruppo A, Allegato E DM 987/2016); 

2. Indicatori di internazionalizzazione (gruppo B, Allegato E DM 987/2016); 

3. Ulteriori indicatori per la valutazione della didattica (gruppo E, Allegato E DM 987/2016); 

4. Indicatori circa il percorso di studio e la regolarità delle carriere (indicatori di 

approfondimento per la sperimentazione); 

5. Soddisfazione e occupabilità (indicatori di approfondimento per la sperimentazione); 

6. Consistenza e qualificazione del corpo docente (indicatori di approfondimento per la 

sperimentazione). 
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5-c    OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO 

Includervi gli interventi ritenuti necessari o opportuni in base alle mutate condizioni e agli 

elementi critici individuati, alle sfide e le azioni volte ad apportare miglioramenti. Gli obiettivi 

dovranno avere un respiro pluriennale e devono riferirsi ad aspetti sostanziali della formazione e 

dell’esperienza degli studenti. Specificare attraverso quali azioni si ritiene di poter raggiungere gli 

obiettivi. 

 

Aree da migliorare a livello del CdS SFA (Responsabilità; modalità; risorse; scadenze previste): 

Il Gruppo di Gestione AQ della SFA LM-73 si propone per un miglioramento del CdS di 

conseguire i seguenti obiettivi: 

 

Obiettivo n. 1: miglioramento raccordo con uffici di Ateneo responsabili della trasmissione dati 

al MIUR 

 (Presidente CdS SFA LM-73; confronto con i responsabili della trasmissione dati di Ateneo al 

Miur per approfondire la conoscenza delle risultanze della modalità di trasmissione onde 

monitorare la correttezza della descrizione della condizione degli studenti internazionali iscritti 

al CdS, anche alla luce della nuova piattaforma per la didattica; risorse interne del CdS; cadenza 

annuale); 

Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) 

 

 

 

 


